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Già da molto tempo ci siamo provati di 
richiamare l’attenzione dei militari sulla 
grande importanza della posizione di Terni 
e sull’opportunità di stabilirvi il perno per 
la difesa della parte peninsulare dell’ Italia. 
Allora il nome di Terni suonava ancora af- 
fatto nuovo pei nostri militari, ed è con 
grande soddisfazione che vediamo ora sem- 
pre più diradarsi quelle folte tenebre che 
l’ apatia , l’ indifferentismo e 1’ ignoranza 
avevano condensato su quella regione. Si 
parla e con insistenza della costruzione di 
una nuova fabbrica d’armi in Val Ternana: 
ciò per ora; ma noi non dubitiamo che al- 
lorché si sarà ben ponderato il problema 
della difesa generale del paese, problema al 
quale si connette indissolubilmente la que- 
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stione degli stabilimenti militari, si ricono- 
scerà la necessità di riunire gradatamente 
in quella valle tutto ciò che concorre ad 
armare, equipaggiare, nutrire un esercito, 
come polverifìci, fonderie, arsenali di costru- 
zione, laboratori pirotecnici, di precisione, 
pirico-farmaceutico, stabilimenti di deposito 
di materiale da guerra, di equipaggiamento, 
ec., che ora si trovano sparsi in città della 
Valle del Po e della Penisola tutte aperte ed 
esposte ai primi attacchi della Francia. 

Che sia necessario aver sottomano, aver 
riuniti in una sola località tutti o la mag- 
gior parte di questi fattori dell’ industria 
militare, è cosa per sè evidente ed indiscu- 
tibile. 

Infatti, come esser sicuri di poter prov- 
vedere ai bisogni dell’ esercito durante una 
guerra, quando si ha un polverifìcio a Scafali, 
una fabbrica d’armi a Brescia, una raffine- 
ria nitri a Genova, una fonderia di cannoni 
a Torino, e nou si può sperare un serio ap- 
poggio nell’ industria privata ? Nessuno du- 
bita che il patriottismo farà insorgere in 
massa gli Italiani nel dì dell’estremo peri- 
colo; ma questi uomini nelle condizioni at- 
tuali della guerra converrà che siano ben 
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armati, equipaggiati, vi dovrà essere un 
centro dove far concorrere le riserve, i vo- 
lontari per farne uscire dei soldati, ed è 
appunto in questo centro di assembramento, 
di elaborazione continua di nuove forze, che 
debbono essere riuniti tutti i grandi stabili- 
menti militari che contribuiscono a risolvere 
il comune problema dell’ armamento ed equi- 
paggiamento. 

Esso dovrà trovarsi in una grande posi- 
zione strategica, sicura per natura o per 
arte e preferibilmente nel grande ridotto 
generale di difesa, in un grande centro di 
comunicazioni specialmente ferroviarie, sì 
che il materiale e gli eserciti possano essere 
facilmente gettati nelle varie parti della Pe- 
nisola; in posizione vasta, capace di ricevere 
e provvedere al movimento di tutto quel 
materiale e personale, senza ingenerare di- 
sordini ; in località ricca in risorse economi- 
che d’ ogni specie e specialmente in forze 
idrauliche ed in combustibile; in un centro 
già per se stesso industriale, sì che in guerra 
ed in pace l’ industria militare possa rice- 
vere appoggio da quella privata. Ora la 
scelta non può essere dubbia, poiché non 
v’ha località alcuna nella Penisola che sod- 
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disfi a tutte le suaccennate condizioni, al 
l’ infuori di Val Ternana. 

Noi ci siamo già provati di dimostrare 
in un nostro Opuscolo come Val Ternana 
costituisca il naturale perno di difesa del- 
l'Italia peninsulare, siccome Bologna lo è per 
la Valle del Po; come per le condizioni geo- 
grafiche di questa Italia peninsulare, la grande 
distesa ed accessibilità delle sue coste, l’irre- 
golare distribuzione delle sue terre, la posi- 
zione naturalmente esposta dei suoi grandi 
centri di vitalità, la nostra debolezza in 
forze marittime, le nostre condizioni finan 
ziarie , per tutte queste circostanze il mi- 
glior modo di provvedere alla difesa del- 
Y Italia peninsulare si è di tenere riunite le 
proprie forze in Val Ternana pronte, con un 
buon sistema di ferrovie, ad essere gettate 
sui punti minacciali delle coste. Ci faremo 
ora a dimostrare come questa medesima val- 
lata di Terni si presti sotto ogni aspetto a 
servire da emporio a tutti i nostri grandi 
stabilimenti militari, a tutta la nostra in- 
dustria militare. 
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CONDIZIONI ECONOMICHE DI VAL TERNANA. 
POTENZA IDRAULICA DELLA NERA E SUO IMPIEGO. 


Chi è che viaggiando da Firenze a Roma, 
non appena oltrepassate le selvaggie e pitto- 
resche montagne della Somma, non ha fermata 
la sua attenzione su quella ridente pianura 
che da Terni a Narni bagna la Nera, questa 
orgogliosa e benefica figlia dei Sibellini, e 
le montagne di Somma e di Narni circondano 
a guisa di conca tutt’aU’intorno? È questa Val 
Ternana che la natura ha ricolma di tutti i 
suoi favori e benedetta col suo sorriso. Il 
Rampalti la disse una delle più ricche ed 
amene d’Italia, ed io credo che dicesse poco, 
perchè è veramente Val Ternana una delle 
più belle gemme di cui s’ adorni la nostra 
Penisola. Le sue pianure , sebbene di non 
grande estensione, sono però tra le più pro- 
duttive d’Italia per il loro buon sistema 
d’irrigazione, la dolcezza del clima, la fera- 
cità del suolo; le montagne, .che racchiudono 
questo vasto giardino, presentano tutte le 
gradazioni di cultura dalla vigna e V oliveto 
sulle dolci falde inferiori , al cerro e casta- 
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gno sulle inospiti vette, mentre nelle loro 
viscere racchiudono tesori immensi, pur 
troppo per la massima parte inesplorati. Val 
Ternana è inoltre lo scalo naturale degli 
Abruzzi, della Sabina, di Val d’Umbra, di Val 
Tevere media ed inferiore e quindi di loro 
grandi ricchezze in legnami, carboni, torbe, 
bitumi, ligniti, ferro, gesso, marmi, ce- 
menti idraulici, travertino, zolfo, tufi, mi- 
nerali d’ogni fatta, sostanze varie vulcani- 
che, olii, grani, cereali, foraggi, carni, vini, 
frutta, ec., ond’ è che a Terni si può avere 
facilmente ed a buon mercato tutto ciò che 
si richiede alla fabbricazione di armi, pol- 
veri, alla costruzione di edifici, al manteni- 
mento di numerosi operai. Ma è specialmente 
sulle risorse idrauliche della Nera che vuol 
essere concentrata tutta 1 attenzione. La 
quantità di forza motrice che si ravvisa sparsa 
ovunque nel territorio ternano è tale da non 
aver molto da invidiare alle contrade più car- 
bonifere della vallata della Mosa e della con- 
tea di Newcastle. Lasciando i minori corsi 
d' acqua che scendono vorticosi da alte mon- 
tagne e circondano la città a settentrione, 
oriente ed occidente, noi ci limiteremo qui 
alla Nera che circonda Terni al sud. 
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La Nera, sebbene occupi un posto assai 
modesto per estensione di bacino e svolgi- 
mento di corso, pure è uno dei più cospicui pel 
grande volume di acque che perennemente 
convaglia. Le sue sorgenti si trovano sulle 
parti più elevate della catena Apennina; dai 
Monti Sibellini a Monte Velino sono ric- 
chissime e perenni; i laghi Reatini servono 
come da moderatori e grandi serbatoi di ri- 
serva, e danno alla Nera le prerogative dei 
fiumi lombardi. V’ha inoltre un rimarche- 
volissimo fenomeno geologico che contribui- 
sce grandemente a rendere perenne il corso 
della Nera; esso è dovuto all’azione eminen- 
temente moderatrice dei terreni permeabili 
ond'è costituito gran parte del bacino di 
questo fiume, i quali assorbono, immagazzi- 
nano, se così è lecito esprimersi, l’acqua che 
cade negli anni eccessivamente piovosi, per 
rendere poi al fiume lentamente e per sot- 
terranei meati nelle epoche di siccità . 1 Il 

A Terni, dove trovansi riuniti in un 
sol fascio gli sparpagliati bacini di Nera, 
Velino, Turano, Salbo, si ha la considere- 

1 E noto il proverbio Romano : 

Il Tevere non sarebbe Tevere 
Se la Nera non gli desse a be\cre. 
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vole portata di 150 metri cubi al secon- 
do e talvolta di 300. È vero che pa- 
recchi altri tributari dell’ Apènniuo van- 
tano soventi portate molto maggiori, ma 
durante le epoche di siccità essi non presen- 
tano per la maggior parte che vasti ed aridi 
letti di sabbia; la Nera invece sfidando ogni 
stagione continua a dibattere tra i massi le 
benefiche sue acque: condizione questa im- 
portantissima per un fiume industriale. Ma 
è specialmente alla pendenza delle acque 
che convien rivolgere tutta l’ attenzione. 
Nel solo tratto dalla gran cascata a Terni 
che è di 5 chilometri, la Nera consuma un 
salto di 250 metri circa ripartiti fra varie 
piccole cascate e nella grande delle Marmore 
valutata di 143 metri dall’ ing. Brandolini. 
Mentre le acque del Velino al piano di Rieti 
stanno a 400 metri sul mare, a Terni non 
lo sono più che a 120. Quivi esse raggiun- 
gono un’altezza più che sufficiente al movi- 
mento delle ruote, ed in tutto il tratto, fino 
a Narni, trasportano facilmente legnami. 
Questa rapidità straordinaria delia corrente 
nel tratto dalle Marmore a Terni, e rattezza 
delle sponde assicurano inoltre la città dai 
pericoli delle inondazioni, non avendo quelle 
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acque il tempo di fermarsi ad esercitare la 
loro azione devastatrice. 

Non mancarono certamente distinti pub- 
blicisti di chiamare l'attenzione sulle sponde 
della Nera; fra questi citeremo il Jacini in 
alcune sue lettere inserte sul giornale La 
Nazione, ed ultimamente il sig. Guarnieri 
nella Gazzetta d' Italia. — Anche quel caro 
esploratore scientifico d'Italia che fu il Mae- 
stri, non mancò di preoccuparsi delle forze 
idrauliche della Nera. Ecco come egli ne parla 
neU’/mlia Economica del 1869: 

« A Tivoli 1’ Aniene sviluppa perenne- 
mente uua potenza dinamica di 120,000 ca- 
valli al minimo. La Nera ed il Velino a 
Terni raggiungono forse la potenza di 
200 mila. In tutto 320,000 cavalli di forza da 
cui nulla si trae! Perfino applicando cattivi 
motori idraulici si avrebbe una potenza di 
ben 200,000 cavalli utili , quella stessa che 
otterrebbesi da 4 milioni e mezzo o 5 milio- 
ni di tonnellate di combustibile fossile. Ab- 
biamo dunque nelle acque cadenti a Terni e 
a Tivoli una potenza dinamica equivalente, 
se non maggiore alla forza che in uno stes- 
so periodo di tempo possono fornire le mi- 
niere di carbon fossile della Francia o del 
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Belgio, le più favorite regioni sotto tale 
aspetto , con questa differenza che ivi, come 
in ogni altro luoghi giacimenti carboniferi 
hanno una consistenza che tosto o tardi Gni- 
rà per esaurirsi, e che la loro coltivazione 
- richiede ingenti opere e spese, là dove 
quella dell’acqua è potenza perenne e più 
che altra mai comoda ed economica. In una 
parola i Gumi di Terni e di Tivoli hanno 
ugual valore industriale, rispetto all’ abbon- 
danza ed al poco prezzo della forza motrice, 
dei più celebri distretti carboniferi delle Na- 
zioni estere. — E si dirà ancora che l’Italia 
non può essere paese d’industria, perchè 
gli manca il combustibile fossile ! » 

Aggiungeremo che, trattandosi di una 
piazza da guerra, la forza motrice delle 
acque sovente è di molto preferibile al car- 
bone; poiché essa non richiede approvvigio- 
namenti preventivi, accumulazione di mate- 
riale e quindi ingombri nella piazza e sulle 
linee ferroviarie, già tanto occupate in guer- 
ra per il movimento del personale e mate- 
riale. Del resto non manca il combustibile a 
Terni necessario al trattamento dei minerali, 
perchè le foreste dell’Aquilano, degli Abruz- 
zi, i boschi della Sabina somministrano in 
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abbondanza ed a buon mercato il legname 
ed il carbone; nel Reatino, in Vali’ Umbria, 
Tevere e Topino, si hanno inoltre le torbe 
e le ligniti che ai dì nostri sono utili sur- 
roganti del carbon fossile. A questo pro- 
posito raccomandiamo ai Ternani lo studio 
degli alti forni a generatore che i sigg. Talk 
e Bodoni introdussero negli stabilimenti lom- 
bardi a Lecco ed a Bellano. Con questo si- 
stema qualunque combustibile, che possa 
carbonizzarsi lentamente e dare una cor- 
rente di carbonio che al contatto con una 
corrente di aria riscaldata a 350 o più gradi 
s'infiammi e produca la potentissima com- 
bustione secondo la teoria di Gay-Lussac , 
può essere adoperato a scarburare e ricuo- 
cere il ferro, e a tutte le operazioni occor- 
renti per trasformare il minerale greggio in 
spranghe , cilindri, piastre di ferro, ovvero 
in acciaio. — I Ternani dovrebbero mandare 
persone tecniche competenti a studiare que- 
sto sistema di alti forni che troverebbe va- 
ste e vantaggiosissime applicazioni in casa 
loro, dove le foreste non sono state ancora 
intaccate dalla manìa febbrile del dibosca- 
mento. 

Del resto il ferro veniva da tempo imme- 
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morabile estratto dalle montagne di Terni 
viciniori , trattato sul posto e spedito a Ro- 
ma, come ne fanno fede le molte cave abban- 
donate esistenti nella Valle e la testimonianza 
degli storici. — Veniamo al modo d’impiegare 
questa potenza meccanica naturale di Val 
Ternana. Anzitutto noi osserveremo che vo- 
lendo sacrificare la grande cascata delle 
Marmore all’industria, distruggendo così un 
gran spettacolo naturale che pur rappresenta 
un grosso capitale, una forte rendita perpe- 
tua per Terni, convenga impegnarsi in una 
impresa veramente grande, capace di rispon- 
dere ai bisogni avvenire dell’industria terna- 
na; convenga partire subito da vasti concetti 
informati agli ultimi dettami della scienza, agli 
interessi generali di tutta l’industria pri- 
vata e militare , e non all’ utile di que- 
sta o quell’ industria, costrurre grandiose 
opere idrauliche e non lavori speciali, de- 
stinati poi ad essere continuamente am- 
pliati, modificati e perfezionati. È soltanto 
in questo caso che si ricaveranno grandi 
utili dalla forza dinamica della Nera, asso- 
ciandosi, Io ripetiamo, costruendo grandi 
opere di comune interesse, destinate a dare 
vita, movimento a tutte o a parte delle fab- 
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briche. Olire alla questione industriale, sap- 
piamo che a Terni pendono da qualche tem- 
po opere e questioni speciali su impieghi 
diversi della Nera; così quella di due canali 
destinati ad irrigare le pianure sulla destra 
e sinistra del fiume, e a mettere in movi- 
mento molini di campagna, T incanalamento 
della Nera stessa da Terni a Narni, la siste- 
mazione dei corsi d’acqua, che vi mettono la 
derivazione dal Serra di un corso d’ acqua 
destinato all’ alimentazione delle macchine, 
le acque della Nera contenendo troppe solu- 
zioni calcari. É necessario dunque porre il 
problema in tutta la sua vastità , studiarlo 
attentamente sotto tutti i suoi punti di vista 
e risolverlo da principio in guisa da conci- 
liare gli interessi generali, in modo degno 
dell’avvenire di Terni e del paese, che vanta 
ancora oggidì le più grandi illustrazioni 
nella scienza idraulica e meccanica. La parte 
essenziale nel sistema della pressione del- 
l’acqua per l’ immagazzinamento e la distri- 
buzione della forza è V apparalo detto ac- 
cumulatore; un tubo poi conduce l'acqua del- 
l’ accumulatore verso i diversi punti dove la 
forza motrice dev’ essere applicata. È natu- 
rale che se i vari proprietari di fabbriche 
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sia deli’ industria privata che militare si met- 
teranno d’ accordo nella costruzione di un 
accumulatore unico e da questo scaricheranno 
con tubi la forza meccanica necessaria alle 
proprie macchine, essi avranno ottenuto un 
risparmio considerevole nelle spese di primo 
impianto ed in quelle continue per la manu- 
tenzione e l’ impiego della forza. Se si con- 
sidera che con una pressione equivalente ad 
una colonna d’ acqua di 457 metri di altezza 
la perdita di caduta per attrito nei tubi non 
è che una frazione insignificante della co- 
lonna totale, e che in vari casi la lun- 
ghezza dai tubi si è estesa fino a 4000 
metri senza che vi sia stata diminuzione di 
effetto e senza bisogno di accumulatore, si 
vedrà facilmente come per 250 metri di ca- 
duta e 5000 metri di distanza la spesa per 
la costruzione dell’accumulatore dovrà es- 
sere minima. 

La pressione dell’ acqua (dice Sir Wil- 
liam Armstrong) non ha superiorità reale 
sull’ albero girevole per la trasmissione 
della forza che nelle circostanze, in cui le 
macchine da mettere in movimento sono col- 
locate ad una certa distanza le une dalle 
altre su di un terreno di grande estensione, 
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che esse sono intermittenti nella loro azio- 
ne, ed altresì quando la quantità di forza da 
trasportare è soggetta a grandi e repentine 
variazioni. Tale sarebbe appunto il caso di 
Terni, le macchine dei vari stabilimenti tro- 
vandosi a considerevole distanza le une dalle 
altre, e le riparazioni continue che richie- 
dono per le incrostazioni calcaree producendo 
delle variazioni e sospensioni continue nella 
produzione di lavoro , e quindi nell’ impiego 
della forza. 

V’ha un altro modo di utilizzare la forza 
dinamica della Nera per l’ industria, ed è 
d’ impiegarla per produrre aria compressa. 

Questa recentissima scoperta meccanica 
dovuta al genio italiano, che ha avuto il bat- 
tesimo es’è fatta adulta tra le viscere delle 
Alpi, troverebbe una vantaggiosissima appli- 
cazione in Val Ternana, ove aprirebbe una 
fonte inesauribile di ricchezza al lavoro. 
Una macchina a vapore consuma annual- 
mente per ogni cavallo di forza circa 20 ton- 
nellate di carbone, le quali non costano in 
totalità meno di 800 lire, e tenuto conto del- 
l’ interesse del capitale impiegato per la 
macchina, fanno risultare il costo di ogni 
cavallo a lire 1000; mentre che dei cavalli- 
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aria se ne possono tenere in scuderia otto 
con la stessa spesa che richiede un solo 
cavallo-vapore. Verrà giorno, dice il brillante 
autore del lavoro Cenisio e Frejus, che questi 
cavalli- vapore saranno considerati come vi- 
lissime rozze da fiaccherai in confronto dei 
cavalli-aria. 11 Velino, che forma quelle pit- 
toresche cascate che fanno correre tutti i 
viaggiatori a Temi, potrebbe dare una forza 
di 20,000 cavalli in aria compressa e ren- 
dere quella città industriosa quanto lo sono 
le più floride d' Europa. Valutando ogni ca- 
vallo sole 800 lire, ventimila rappresentereb- 
bero nè più nè meno una rendita perpetua 
di sedici milioni di lire annue ! Questo solo 
fiume italiano, capitalizzato al 5 0,0 d’inte- 
resse, costituirebbe un capitale di 320 mi- 
lioni. Ma disgraziatamente a nulla giova 
tanta ricchezza di fronte all’ inoperosità del 
dolce far niente, e chi sa mai per quanto 
tempo ancora il Velino ad altro non servirà 
che al trastullo degli artisti con le sue stu- 
pende cascate delle Marmore, e quelle po- 
polazioni si contenteranno di pitoccare un 
soldo facendo da guida ai forestieri, anziché 
farsi ricchissime, servendosi della sua po- 
tenza per comprimere dell’aria, e muovere 
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economicamente grandiosi opifici di ogni 
sorta di industrie. Gli Italiani, che hanno 
acqua ed aria, persisteranno essi nella ri- 
cerca del carbon fossile che non troveranno 
mai? Tutte quelle arie che ci diamo sen- 
z’ altro frutto che quello di gonfiarci come 
rane, sarebbe tempo di smetterle, e darci 
invece della buon’aria compressa con cui 
lavorare e diventare davvero una nazione 
ricca e possente! 
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STRAORDINARIE RISORSE LOGISTICHE 
DI "VAL TERNANA. 

Da Terni e Narni si può 
sboccare in tutte le diiesioni, e 
però l’utilità di erigere a Temi 
una piana e di chiudere con forti 
gli stretti di Narni Somma, di 
Todi e della Sabina. 

(MizzACAfo, Studi topogra- 
fici strategici .) 


Fra le principali condizioni a cui deve 
soddisfare un perno di manovra e di fabbri- 
cazione di materiale da guerra, v’ha che la 
sua posizione si trovi non solo al nodo delle 
principali comunicazioni ordinarie e ferro- 
viarie che riuniscono fra loro le varie parti 
del territorio a difendere, per essere in 
grado di irradiare, ovunque il pericolo si 
presenti, i soccorsi in uomini, viveri e ma- 
teriali da guerra che occorrono; ma che per 
una condizione più unica che rara si trovi 
al nodo unico di tutte le comunicazioni che 
da una frontiera conducono a quella op- 
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posta, per poter colla maggiore efficacia 
provvedere alla difesa delle frontiere minac- 
ciate-, e nello stesso tempo coprendo le ri- 
manenti parti del territorio riceverne, du- 
rante la sua resistenza, le risorse ancora 
disponibili atte a prolungare la lotta. Noi 
ci proveremo qui a rilevare le eminenti 
condizioni logistiche di Val Ternana, condi- 
zioni veramente uniche nella Penisola. Due 
specie sonvi di comunicazioni: le valli, che 
sono le grandi vie maestre date dalla na- 
tura che imprimono il valore strategico, poli- 
tico, immutabile di una località, e quelle ar- 
tificiali, cioè linee stradali, ferroviarie, tele- 
grafiche che completano o modificano in 
parte l’ operalo della natura. 

Una magnifica questione di geografia 
comparata, già proposta da Humboldt nel suo 
Voyage aux Regions Equinolialei, è quella 
che riguarda l’influenza che le valli longi- 
tudinali dell’ Italia centrale hanno esercitato 
sul movimento della civiltà tra il Nord ed il 
Sud dell’Italia; questione questa che non 
credo sia stata svolta e dalla quale soltanto 
rilucerebbe tutta l'importanza logistica di 
Val Ternana. Osservando attentamente la 
vasta regione pianeggiante compresa fra 
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I’ Apennino e l’ ant’ Apennino disposta a 
guisa di una vasta conca sprofondata giù 
nel bel mezzo della Penisola, seminata di 
laghi , fiumi , paludi , vallate , monti e col- 
line, si scorgono tra il disordine dell’ oro- 
idrografìa segnate quattro ben distinte spac- 
cature longitudinali, che costituiscono appun- 
to le quattro grandi vie naturali, per le quali 
in ogni tempo si gettò la fiumana delle in- 
vasioni e si effettuò lo scambio delle idee, 
sia con mezzi violenti, cioè colle arti della 
guerra, sia con quelli della pace. Quella 
più occidentale si radica sulle vette del- 
l’ Apennino settentrionale nelle due valli 
d’ Arno del Casentino e di Figline, prosegue 
quindi per la Chiana Toscana, per quella Ro- 
mana, Val Paglia, quindi Val Tevere finché 
viene a lambire le montagne che circondano 
la conca Ternana e propriamente a Orte 
allo sbocco della stretta di Narni ; e però 
Val Ternana padroneggia questo grande ca- 
nale, pel quale attraversando la Toscana s 
scende nei piani del medio Arno e di Firen 
ze da una parte, nei piani del Po dall’ altra 
La seconda spaccatura longitudinale è co 
stituita da Val Tevere dalle sue origini sul 
P Apennino fino a Todi , altro sbocco of 
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fensivo di Val Ternana, dove la Valle di 
Tevere si chiude a cul-de-sac, mandan- 
do le sue strade a Terni attraverso la 
stretta di S. Gemini. Per mezzo di questo 
secondo canale naturale, Val Ternana comu- 
nica dunque direttamente colla Vaile del Po- 
attraverso l’ Umbria. La terza grande via 
aperta dalla natura al movimento attraverso 
l’ Italia centrale, ha le sue origini agli alti- 
piani di Gubbio Sigillo , e continuando per 
Val Topino si distende parallelamente e sotto 
la cresta apennina, di cui accoglie le im- 
portantissime strade; sbocca quindi in Val 
l’ Umbra a Foligno e quindi continua fino a 
Spoleto, dove si chiude pur essa ad imbuto 
quasi che la natura avesse voluto con quelle 
muraglie di monti porre argine alla fiumana 
e proteggere i suoi piani favoriti di Val Ter- 
nana: le strade però continuano e, attra- 
versata quella grande diga naturale, sboccano 
su Terni. E però Val Ternana padroneggia 
anche questa grande via naturale e per essa 
comunica colle convalli perugine da una 
parte, dall’altra col versante Adriatico, colle 
Marche , e quindi anche colla Valle del Po. 
L’ ultima spaccatura è quella di Val Nerina 
stessa, per la quale si guadagnano le regioni 
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più elevate dell’ Apennioo e si scende in 
quel di Ascoli e Macerata, aprendo così 
un’ altra comunicazione tra l’Umbria e le 
Marche. Anche questa via naturale è chiusa 
da una stretta prima del suo sbocco in 
Val Ternana. Volgiamo ora lo sguardo alle co- 
municazioni aperte dalla natura tra Val Ter- 
nana e le regioni del Napoletano; esse pure 
vengono tutte a riassumersi attorno a quella 
valle. Anzitutto Val Nera e Tevere per la 
quale si scende su Roma , principal centro 
politico della Penisola in ogni tempo. Vengo- 
no quindi le due valli di Salto e Turano, le 
quali innestandosi nelle altre valli di Liri, 
Aniene, Sacco, formano una serie di valli 
parallele egregiamente situate per mettere 
la bassa Val Tevere in comunicazione colle 
valli napoletane del Vo turno e Garigliano, 
Roma con Napoli. Ora le valli di Turano e 
Salto scendono direttamente su Terni at- 
traverso lo stretto delle Marmore. Viene in 
terzo luogo Val di Velino, per la quale da 
Temisi passa nei piani Reatini, indi in quelli 
Aquilani e di là in tutti gli Abruzzi. Questi 
canali naturali , percorsi da strade più o 
meno buone nelle varie epoche, furono però 
sempre i collettori del movimento civile e 


Digitized by Google 



- 23 - 

militare operatosi tra la centrale Italia 
e quella meridionale. La natura facendo 
concorrere attorno a Val Ternana tutte 
le valli dell’ Italia centrale e nello stesso 
tempo rompendo, elevando, ingombrando 
la Penisola , la natura ba fatto di Val Ter- 
nana un punto inevitabile d’attacco, lachia- 
ve di tutte le comunicazioni dell' Italia penin- 
sulare. La storia viene in appoggio a quanto 
diciamo, mostrandoci popoli di ogni genere, 
Romani, Galli, Umbri, Longobardi, Galli, Greci, 
Goti, Franchi, Alemanni, avventurieri d’ogni 
fatta muovere contro questo naturale ba- 
luardo e ostinati cercare di aprirvi un varco 
attraverso la sua muraglia di monti. 

Veniamo ora ai mezzi di comunicazioni 
artificiali. Stanno in testa le linee ferroviarie- 
telegrafiche, che costituiscono la base delle 
odierne grandi operazioni logistiche. 

Le condizioni ferroviarie dell’Italia penin- 
sulare non sono certamente molto soddisfa- 
centi, se si paragonano a quelle della mag 
gior parte degli altri Stati d’Europa; ciò 
non pertanto, anche nelle attuali condizioni, 
esse offrono a Terni un magnifico giuoco 
logistico per rispetto 9 tutta la Penisola. 

Noi prenderemo per base le ferrovie esi- 
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stenti, quelle in costruzione e concesse, fra 
le quali ultime meritano specialmente atten- 
zione la linea che da Terni rimontando Val 
Stroncone deve scendere nei piani di Rieti e 
di là dividersi un ramo per Aquila, scendere 
su Pescara, l’altro per Avezzano su Co- 
prano (che abbrevierà il tragitto da Firen- 
ze a Roma di circa 30 chilometri); ferrovie 
di somma importanza strategica, consi- 
gliate da importanti ragioni economiche, 
approvate in Parlamento, suggerite dalla 
Commissione generale di difesa, raccoman- 
date dal generai Menabrea, ed appoggiate 
infine dall’irresistibile logica delle ragioni 
naturali. Passiamo in rivista i vari casi 
d’ invasione; supponiamo che si trovino mi- 
nacciate le coste sull’Adriatico e che il punto 
di attacco della flotta austriaca sia ancora 
ignoto; supponiamo anche che per ragioni 
di prudenza o per necessità non si possa 
fare assegnamento per il movimento del ma- 
teriale o personale sulla grande linea ferro* 
viaria che si distende lungo le coste del- 
l’Adriatico: allora la difesa, rimanendo con- 
centrata in Terni, si troverà al centro di 
quelle coste coperta dalla catena dell’ Apen- 
nino, basandosi sulle grandi linee longitu- 
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dinali di Firenze-Terni-Ceprano-Napoli ; Fi- 
renze-Orte-Roma-Napoli potrà, manovrando 
al sicuro, sboccare sulle coste per una delle 
seguenti linee trasversali: Firenze-Bologna- 
Venezia ; Firenze-Gastelbolognese-Ravenna ; 
Foligno-Ancona ; Popoli-Pescara ; Campobas- 
so -Termoli; Benevento-Foggia ; Taranto- 
Bari; e supponendo alla stazione di Terni 
concentrato il materiale necessario al traspor- 
to immediato di due a tre divisioni almeno, 
potrà essere colle teste di colonne a Venezia 
in 20 ore, a Ravenna in 18 ore, a Pescara e ad 
Ancona in 8 ore, in 18 ore a Termoli, in 20 
ore a Manfredonia, in 22 ore a Bari, in tempo e 
con un nerbo di forze sufficienti per impedire 
lo sbarco al nemico. Se tutti quei punti della 
costa Adriatica comunicheranno telegrafica- 
mente con Val Ternana, e si troveranno mu- 
niti di una buona difesa di torpedini e di mi- 
lizie eventuali e soprattutto di buoni segnali 
semaforici , il movimento non potrà fallire. 

Supponiamo di doverci prevenire contro 
attacchi marittimi della Francia, ed anche 
qui di non poter disporre per i movimenti 
logistici della linea ferroviaria del litorale Tir- 
renico, allora la difesa rimanendo concentrata 
a Terni indietro ed al centro di quelle coste 
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coperte dall’ ant’Apennino, sub-Apeunino e 
Tevere, potrà appoggiarsi alle linee ferro- 
viarie longitudinali Firenze -Terni Napoli; 
Firenze-O.te-Napoli, oppure a quella di An- 
cona-Foggia-Taranto-Reggio ed operando al 
sicuro piombare sul punto minacciato della 
costa Tirrenica per una delle seguenti linee 
trasversali: Pistoia-Pisa-Spezia; Firenze-Li- 
vorno; Siena-Cecina; Siena-Grosseto-Terni- 
Roma; Aquila-Roma scendendo il Teverone; 
Terni-Isoletta-Caserta-Napoli passando per 
Cancello o per Aversa; Avellino-Salerno, ed 
essere comodamente sempre colle teste di co- 
lonne alla Spezia in 15 ore, a Livorno in 13, a 
Grosseto in 10, a Cecina in 12, a Roma in 4, 
a Napoli in 12, ad I coletta in 7, a Salerno in 13: 
distanze tutte che non superano una tappa 
ferroviaria. 

Nè meno vantaggiose sono le condizioni 
ferroviarie di Terni qualora sia chiamata a 
sostenere la difesi della Valle d el Po, poiché 
allora può appoggiarsi alla linea trasversale 
Ancona-Foligno-Orte-Roma e scendere sul Po, 
per le linee longitudinali che fanno capo alla 
detta trasversale nei 4 punti citati e quindi 
essere colle teste di colonne a Pontelagoscuro 
in 17 ore, al Serraglio e Mantova in 18, a Pia- 
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cenza in 20, ad Alessandria in 24 ore, i quat 
tro grandi sbocchi offensivi sulla sinistra del 
Po; oppure essere a Bologna seguendo le tre 
linee di Ancona, di Firenze e della Spezia a 
rafforzare quel ridotto della difesa generale. 

Supponiamo per ultimo che si debba ap- 
poggiare la difesa delle regioni meridionali, 
allora basandosi sempre sulla linea tra- 
sversale Ancona-Terni-Roma, può la difesa 
di Terni operare per le due grandi linee 
litoranee e per le due minori intermedie, 
che partendosi da Terni vanno poi a con- 
giungersi alle precedenti a Pescara e Ce- 
prano. •- 

Considerando infine il giuoco logistico 
ferroviario di Terni nei suoi rapporti col- 
l’Italia peninsulare in generale, vediamo che 
esso trovasi mirabilmente coadiuvato dai 
grandi centri ferroviari circolanti di Orte , 
Rieti, Foligno collocati ad est, sud e nord 
ad una marcia di distanza ad una o due ore 
di ferrovia da Terni. Da quelle posizioni le 
truppe si troverebbero ad occupare le più 
fertili valli dell’Italia centrale, cioè Vall'Um 
bra, Val Reatina, Val Tiberina, Val Ternana, 
e riunite su breve spazio su quei grandi 
altipiani dell’ Italia centrale, potrebbero es- 
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sere gettate prontamente su ogni parte 
della Penisola. Infatti da Orte si passa sul 
versante Tirrenico per Roma e Napoli da una 
parte, dall’ altra per Grosseto, Cecina, Li- 
vorno, Pisa, oppure si scende sul Po per Fi- 
renze. Da Foligno si passa sul Po per am- 
bedue i versanti Apennini, cioè per Firenze 
e per Ancona. Da Rieti si passerà pure su 
ambedue i versanti su Pescara e Ceprano. 
Insomma colle forze e col materiale concen- 
trato e sottomano a Terni e nei vicinissimi 
nodi ferroviari di Orte, Rieti, Foligno, la 
difesa dell’ Italia peninsulare si troverebbe 
mirabilmente collocata per vivere, combat- 
tere e muovere in ogni verso. Perciò sa- 
rebbe necessario che almeno i tronchi fer- 
roviari Terni-Foligno, Terni-Orte, Terni- 
Rieti fossero a due binari e che queste sta- 
zioni fossero munite di tutto il materiale e 
personale speciale, necessario ai grandi mo- 
vimenti ferroviari militari. Concludiamo, rac- 
comandando questo magnifico giuoco ferro- 
viario di Val Ternana alla Commissione in- 
caricata di studiare le mobilizzazioni del- 
l’ Esercito. 

Le linee stradali vengono in seconda linea 
pei grandi movimenti logistici strategici e 
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pròpriamente come complemento delle linee 
ferroviarie. In Val Ternana non bisogna sol- 
tanto considerare il numero e 1* importanza 
delle strade, ma bensì anche il modo con cui 
esse vi affluiscono. Bologna, Milano, Alessan- 
dria, Napoli, Verona, sono pure grandi centri 
di strade, ma quelle strade non sono inevi- 
tabili al transito, e per chiuderle convien ri- 
correre ai mezzi di difesa somministrati 
dall’arte; le cose stanno ben diversamente 
in "Val Ternana, poiché, se ben guardiamo la 
Penisola all’ altezza di Terni, vediamo che la 
natura del suolo ed i grandi ostacoli oro- 
idrografici obbligano tutte le stradelongitudi- 
nali (ad eccezione delle linee litoranee perico- 
lose e di poca importanza militare, e della 
via di Radicofani) a concorrere in un fascio 
attorno a Val Ternana: ne ciò basta, poiché 
tutte queste strade indistintamente per scen- 
dere sulla Nera sono costrette ad impegnarsi 
in angustissime strette, di cui la più breve 
misura 4 chilometri di lunghezza, ond’ è che 
Val Ternana padroneggia e serra come in un 
pugno tutte quelle sue vie di comunicazioni, 
e l’ invasore se vuol rimontare o scendere la 
Penisola è costretto, suo malgrado, ad impe- 
gnarsi in quelle forche caudine e per sfor- 
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zarle a passare sul corpo della difesa. Ciò 
posto, vediamo le risorse che queste strade 
offrono alla difesa di Temi. Per operare verso 
il mar Tirreno, essa dispone di cinque strade 
rotabili : , • > 

1° Terni-Rieti-Roma ; 

2° Terni-Poggio MirteLo-Roroa; 

3° Terni-Civitacastellana-Rema; 

4° Terni-Amelia-Viterbo-Civitavecchia; 

5° Terni-Orvieto-Grosseto. 

Per operare sul versante Adriatico, Val 
Ternana dispone delle linee: 

1° Terni-Spoleto-Norcia-Ascoli; 

2° Terni-Aquila e di là sulle coste se- 
guendo le tre grandi strade delle valli di 
Vomano, Pescara e Sangro; 

3° Terni-Foligno e di là attraverso i quat- 
tro grandi passi di Colflorito, Nocera, Fos- 
sato, Scheggia sul versante Adriatico scen 
dendo le valli di Chienti, Potenza, Musone, 
Esino, Metauto; 

4° e 5° Sono in costruzione due grandi 
vie che, rimontando Val Nerica ed i monti di 
Leonessa, dovranno mettere Terni in diretta 
comunicazione col versante Adriatico. 

Anche da questa parte dunque Terni è il 
punto sintesi di tutte le strade che varcano ■ 
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l’Apennino dal passo di Scheggia a quello di 
Popoli. 

Per operare verso 1* Italia centrale e la 
Valle del Po, Val Ternana dispone delle grandi 
strade rotabili da ' 

1° Terni-Foligno e di là sul Po attraverso 
i quattro passi citati; 

2° Terni-Bevagna; 

3° Terni-Todi; 

4° Terni-Orvieto; 

5° T^rni-Montefiascone. 

Rispetto al Napoletano, Terni si trova 
al centro del grande settore Roma-Terni- 
Aquila, nel quale vengono e verranno a con- 
fluire tutte le strade parallele di Sacco, alto 
Teverone, Turano, Siri, Salto, Velino, ed alto 
Pescara. Il silenzio ha regnato per secoli 
in queste valli che, sebbene destinate dalla 
natura a servire di veicoli al movimento tra 
Roma e Napoli, aveva il despotismo e la de- 
cadenza civile di quei popoli convertite in 
barriere insormontabili. Ma ora colle mutate 
condizioni politiche ed economiche quei due 
massimi centri di vitalità dell’ Italia non vo- 
gliono nè possono vivere nell’ isolamento, e 
non tarderanno a giltare comode e numerose 
strade lungo quelle valli e completare cosi 
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P opera della natura , e allora Val Ternana 
diventerà il naturale punto di assembramento 
di tutte quelle strade. 

Dopo tutto quel che si è detto, ognuno 
vedrà come, sia nel campo industriale che 
in quello logistico, non siavi posizione alcuna 
nella Penisola che possa, non dirò gareggiare, 
ma nemmeno paragonarsi a Val Ternana. 
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VASTITÀ DELLA POSIZIONE MILITARE 
E DEL TEATRO DI AZIONE INDUSTRIALE TERNANO. 


D'ora in avanti converrà ri- 
correre a ione di terreno potente- 
mente fortificato, sì che divenga 
assolutamente impossibile al ne- 
mico di accerchiarle, ed al difen- 
sore invece sia dato anche, men- 
tre attende alla difesa, di rifornirsi 
in vettovaglie, muniiioni da guer- 
ra e difensori necessari a protrar- 
re indefinitamente la lotta. 

(Biwghoni, Sulla difesa degli 
Stati in generale. ) 


Fra le forze che concorrono ad attirare e 
svolgere le industrie dopo la ricchezza in forze 
idrauliche, la facilità ed abbondanza delle co- 
municazioni, viene subito la vastità del teatro 
di azione industriale. Ciò è naturale, poiché 
svariatissime sono in carattere ed impor- 
tanza gli sbocchi dell’ industrie, svariatissi- 
mi i modi con cui ogni particolare pone e 
cerca risolvere il problema della propria in- 
dustria. Ora in Val Ternana v’ ha posto per 
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tutti: colla vastità delia sua posizione, colle 
fortunatissime sue condizioni topografiche, 
cogli svariatissimi suoi prodotti naturali, si 
presta all’ impianto ed allo sviluppo di ogni 
sorta di industrie dal piccolo molino di grano 
ed olio nelle campagne, ai grandi stabilimenti 
manifatturieri, metallurgici e chimici pres- 
so la città; dal piccolo proprietario al gran 
capitalista tutti trovano posto in questo vasto 
mercato industriale ancora pressoché de- 
serto, sul quale operando con senno ed intelli- 
genza possono duplicare in brevissimo tempo 
i loro capitali. 0 in Terni o sulla Nera o nelle 
campagne, purché vi mettiate su uno di quei 
corsi d’acqua naturali od artificiali, non vi 
mancherà giammai la forza con cui dare 
anima alle vostre macchine e congegni, siano 
essi fatti sul sistema dei più recenti e per- 
fezionati di Birmingham e Manchester, od ada- 
mitici come quelli che persistono ad usare la 
maggior parte dei buoni Ternani a discapito, 
s’intende, del loro interesse. Considerata poi 
come grande posizione militare e perno di 
manovra la vastità significa forza, poiché 
toglie all’ attaccante la possibilità di poterla 
investire, bloccare, di poter resistere alle sor- 
tite della difesa, ed inoltre può somministrare 
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sul posto le risorse necessarie all’ alimenta- 
zione delle truppe durante un blocco, spazio 
ai loro accampamenti, alle loro manovre. 
Considerato Val Ternana come sede gene- 
rale di tutti i nostri grandi stabilimenti 
militari, la vastità diventa una condizione in- 
dispensabile e preziosa se si considerano le 
grandi estensioni di terreno che essi occu- 
pano, specialmente i polverifici ed i depositi 
di materiali, e la necessità di dislocare que- 
gli stabilimenti in modo di poter provvedere 
alla fabbricazione, al movimento ed alla spe- 
dizione del materiale nei dì dell’ estremo bi- 
sogno senza ingenerare disordini. 

c Parigi (dice il generai Brignone nel suo 
lavoro già citato)^ sebbene sia stata investita 
e chiusa quasi inaspettatamente per la non 
prevedibile catastrofe di Sédan , pure, colle 
risorse raccolte in soli SO giorni e con di- 
fensori quasi inesperti, trovò il mezzo di 
resistere per oltre quattro mesi al più pode- 
roso esercito. 

» Ma se Parigi invece di essere un punto 
solo nel mezzo di un vasto territorio, che 
potè essere completamente accerchiato dai 
Tedeschi e ridotto alle sole sue limitate ri- 
sorse , fosse stato invece una limitata zona 
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di terreno potentemente fortificata dalla na- 
tura e dall’arte, come un istmo tutto al- 
l' ingiro bagnato dal mare, sicché i Tede- 
schi non avessero potuto accerchiarla, nè 
avanzarsi nel rimanente territorio senza 
espugnarlo, sarebbe egli possibile d’imma- 
ginare che cogli sforzi fatti dalla Francia 
dopo il 1° settembre, le condizioni di quel 
paese si troverebbero ridotte allo stato in 
cui sono ? lo voglio anche supporre che colla 
loro abilità veramente straordinaria i Prus- 
siani sarebbero riusciti ad impedire ai Fran- 
cesi lo sbocco di quella barriera fortificata ; 
ma quello che mi sembra certo si è che la 
resistenza di questo ridotto, rifornito conti- 
nuamente di uomini e vettovaglie, sarebbe in- 
definita. » 

Noi abbiamo in Italia due grandi posi- 
zioni militari che costituiscono il tipo di que- 
ste vaste regioni, di queste barriere fortificate 
e sono il serraglio Mantovano in Valle del Po, 
il serraglio Ternano nella Penisola. H'primo si 
basa su grandi linee idrografiche invulnerabili 
che lo circondano tutto all’intorno e sulle tre 
posizioni di Mantova , Borgoforte e San Bene- 
detto ; il secondo su grandi linee orografiche 
pure invulnerabili ed avviluppanti tutta la 
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Valle e sulle tre posizioni di Terni, Narni e 
S. Gemini. Il primo a cavallo del Po, di cui 
padroneggia le due sponde , è vantaggioso 
perno di manovra ; il secondo a cavallo del- 
l’Apennino, di cui padroneggia i versanti, 
non ha un meno vantaggioso giuoco strate- 
gico. Amendue hanno una superficie di circa 
60 chilometri quadrati, sono ricchi in risorse 
economiche di ogni specie, e specialmente 
idrauliche, amendue grandi centri stradali 
ferroviari, amendue fortissime posizioni tat- 
tiche e grandi posizioni strategiche, ambe- 
due hanno avuto un’ influenza decisiva nelle 
lotte e negli avvenimenti storici d’ Italia. 

Chiuderemo queste considerazioni sulla 
vastità della posizione Ternana , citando alcune 
località atte all’impianto di alcuni stabilimenti 
speciali militari. Tutto il tratto di pianura 
sulle due sponde della Nera dal suo sbocco 
dai monti a Terni offre località vantaggio- 
sissime al collocamento di grandi stabili- 
menti, ed è questa senza dubbio la regione 
su cui sorgerà la futura Terni. 

Ove anche pel momento non si volesse 
far capitale dell’ immensa forza dinamica 
rappresentata dalla famosa cascata delle 
Marmore, sonvi nelle vicinanze della città non 
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pochi punti ove potrebbesi utilizzare le acque 
inalveate nei canali consorziali d’irrigazione. 
Giova fra gli altri ricordare 1’ ex-convento 
di San Valentino, vasto e solido edificio, 
che sembra fatto a bella posta per essere 
trasformato in opificio industriale, inquan- 
tochè la grandezza dell’ adiacente proprietà, 
la quantità dell’ acqua che la interseca e la 
caduta niente indifferente della medesima 
nella sottostante pianura, gli danno tutti i 
requisiti necessari a tale trasformazione, 
senza grande spesa, essendoché l’uso del- 
l’acqua e la proprietà del locale spettano al 
Demanio. Ove poi tale forza ( che pare può 
rappresentare un 50 e più cavalli dinamici) 
non fosse sufficiente, non sarebbe certo a 
temersi un gran dispendio se occorresse 
aumentare le sezioni del canale principale e 
trasmissore. 

Una fabbrica d’armi potrebbe stabilirsi 
con gran vantaggio sulla destra della Nera, 
nei pressi della località detta San Paolo, ove 
con gran facilità potrebbe deviarsi l’acqua 
del fiume con un canale corto, ma al tempo 
stesso capace di dare un ragguardevole 
salto. Il terreno piano, unito e spazioso che 
da San Pao’o si protende fin verso la città, 


Digitized by Google 



— 39 — 

permette di elevare ia breve tempo tutte 
quelle fabbriche che occorrono per la costru- 
zione di armi portatili. Quanto al polverificio, 
una giacitura vantaggiosa sarebbe fra il Ve- 
lino e la Nera sulla sinistra di questa ed al 
di sopra del fondo della cascata delle Mar- 
more. Potrebbero utilizzarsi per la trasmis- 
sione delle forze le acque del Velino che 
scendono per apposito canale con gran di- 
stinello, e danno mezzo di porre in azione 
quante macchine ci vogliono. D' altro lato la 
prossimità della montagna è anche comoda 
per quelle costruzioni speciali che si fanno 
per rimpianto dei polverifìci, mentre la di- 
stanza dalla città rassicura gli abitanti dai 
pericoli dell’ esplosioni. 

Ma, come già dicemmo, meglio che cercare 
sulle sponde della Nera una posizione accon- 
cia allo stabilimento di questo o quell’ opifi- 
cio, è liecessario subito da principio partire 
da un vasto concetto, gittare un piano gene- 
rale di tutti gli stabilimenti militari che si 
dovranno col tempo stabilire in Val Ternana, 
e costrurre grandiose opere idrauliche, ca- 
paci di metterli in movimento, utilizzando 
vantaggiosamente le acque della Nera, e 
chiamando l’ industria privata a concorrervi. 
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Convien scegliere una località vasta, accon- 
cia all’ impianto di tutta questa piccola co- 
lonia industriale militare ; non è necessario 
che essa si trovi proprio sulla Nera, ma con- 
viene che sia posta al sicuro e sotto la pro- 
tezione di Colle dell’Oro, sulla ferrovia, in vi- 
cinanza della città per quanto è possibile, sì 
che in caso d’attacco possa ricevere appoggio 
dalla città e da Colle dell’ Oro. Costruendo 
quegli stabilimenti secondo gli ultimi detta- 
mi dell’arte sul sistema dei più perfezionati 
del Belgio, Inghilterra, Francia, Germania, 
noi potremo vantarci di avere sciolta nel 
modo più perfetto e completo la gran que- 
stione degli stabilimenti industriali militari. 
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l' industria privata 
e l’ avvenire industriale di terni. 


Terni sarà la futura Man- 
chester d’ Italia. 

(Pepoli , 1860 .) 

Nella prima guerra un im- 
menso vantaggio toccherà alla ua- 
zione più industriale. 

(Renan, 1869 .) 


Fin dal 1864 si leggeva nella Rivista di 
Edimburgo : « Non bisogna dimenticare che 
in certe eventualità la principale risorsa del- 
l’ Inghilterra sta nell’enorme grandezza delle 
officine e degli arsenali della sua industria 
privata. La potenza che potrà nel più breve 
tempo produrre una immensa quantità di 
strumenti da guerra i migliori e più perfe- 
zionati , avrà la certezza di riuscire vit- 
toriosa in una guerra. » — L’assedio di 
Parigi ha luminosamente provata la giustez- 
za di questo apprezzamento, e confermato i 
grandi insegnamenti che già s’ erano tratti 
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dalla guerra d’ America. La seconda parte 
della guerra franco-germanica , cioè quella 
non più contro l’esercito, ma contro la 
nazione francese se potè sostenersi , lo 
dovette alla febbrile e prodigiosa attività 
dimostrata dall’industria privata. Perduti 
tutti gli arsenali e stabilimenti militari, che 
l’ imprevidenza imperiale aveva concentrato 
a Metz ed a Strasbourg alle porte della Ger- 
mania, Parigi trasse dalle sue fabbriche ed 
officine private tante armi e macchine da 
guerra, fucili, cannoni d’ogni specie, mitra- 
gliatrici, barche cannoniere, polveri, tanti 
arredi di vestiario ed equipaggiamento, ed 
in cosi breve tempo da meritare l’ ammira- 
zione del mondo. 

E però d’ora in avanti se si vorrà prov- 
vedere e rendere possibile una difesa lunga 
ed ostinata, converrà collocare gli stabili- 
menti militari, per la fabbricazione del mate- 
riale da guerra, in tale località che possano, 
sia in tempo di guerra, che in tempo di pace, 
essere appoggiati e spalleggiati dall’ indu- 
stria privata. Il secondo assedio di Parigi ci 
ha poi dimostrato altresì la necessità per il 
libero e retto svolgimento delle operazioni 
militari, che questi grandi centri industriali 
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non coincidino coi grandi centri di vita e di 
agitazione politica. Anche sotto questi due 
aspetti non potrebbesi trovare posizione più 
vantaggiosa di Val Ternana, poiché è Terni, 
come egregiamente la disse il Pepoli, < la 
futura Manchester d’Italia; » e mentre si trova 
abbastanza vicina a Roma per poterne ap- 
poggiare la difesa, nello stesso tempo è ab- 
bastanza lontana per non essere influenzata 
dalla febbrile lotta dei partiti politici che vi 
si trovano numerosi e potenti, e che non 
mancherebbero nel di dell’ estremo pericolo 
di scatenarsi gli uni contro gli altri a danno ' 
della buona condotta delle operazioni militari. 

Terni , patria di Tacito e di Floriano 
imperatore, non conta che 12,000 abitanti 
circa, di cui un buon terzo vivono di- 
rettamente od indirettamente sull’ indu- 
stria. L’amor di libertà, lo spirito d’indi- 
pendenza è tradizionale fra quelle genti, si 
direbbe suggerito dallo stesso fondamento 
geografico; non è mai venuto meno neppure 
nei lunghi e bassi periodi della dominazione 
papale , quando ogni sentimento maschile e 
virile era spento e scomparso fra le genti 
circostanti. 

Le sue numerose fabbriche, la sua popo- 
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lazione eminentemente operaia e per natura 
industriale, lo spirito pratico d’attività, d’as- 
sociazione, d’ intrapresa che vi si ammira, 
tutto ciò vi fa dimenticare per un momento 
di essere nell’Umbria, questa antica terra 
di pittori e di santi, su cui oggidì l’apatia ere 
sce tanto rigogliosa. Qui il forestiere lascia 
di buon grado le chiese, i conventi colle loro 
madonne del Perugino, di Giotto, di Cimabue 
dello Spagna, i ruderi, le anticaglie coi loro 
sognatori e piagnoni di antiche grandezze, 
per visitare una buona volta le fabbriche, le 
officine, le macchine, e respirare un po’di vita 
moderna. L’Umbria dev’ essere altera di pos- 
sedere queste terre che le ricordano la feb- 
brile attività economica industriale degli avi, 
e mostrano come anche oggidì sulle molli 
sponde del Tevere la pianta uomo possa cre- 
scere forte, attiva, intraprendente. 

Fra le grandi fabbriche condotte dall’in- 
dustria privata sonvi: quella del Pianciani 
per tessuti di lana, quella di Tongali e Gru- 
ber per tessuti di cotone e lana, la grande 
vetriera Morengo, l’opificio di solfuro di 
carbonio Manni, la fabbrica per l’estrazione 
degli oli di Masserucci, molte concie di pelli, 
molini idraulici ed infine la grande ferriera. 


Digitized by Google 



— 45 


Questa è stata costruita sulla Nera dalla 
Società romana delle miniere di ferro, e seb- 
bene corredata da perfette macchine, seb- 
bene per il prezzo la quantità e qualità della 
merce prodotta essa potesse a buon diritto 
rivaleggiare colle altre d’ Italia , pure visse 
per lungo tempo dimenticata. Nel 1868 gli 
affari di quello, stabilimento erano giunti a 
tal punto che minacciavasi un’ imminente e 
disastrosa liquidazione. Un caso fortuito la 
trasse in questi ultimi tempi dall’ oscurità e 
quindi dalla rovina. Due anni fa un ricco 
negoziante del Friuli, passando per Terni, 
venne per caso a cognizione dell’ esistenza 
di quella fabbrica e della merce che vi si 
trovava agglomerata; saperlo, vederla, com- 
prarla tutta, impegnare la Società a lavorare 
per esso tutto un anno, fu affare di poche 
ore di trattative. E subito il grido rimontava 
il Tevere, passava il Po, si levava sul Vol- 
turno, ed a Terni accorrevano una quantità 
di speculatori per accaparrare il presente ed 
il futuro. I magazzini vennero vuotati, i forni 
riaccesi, le macchine aumentate, rinnovate, 
aperti depositi di corrispondenza, la Società 
rifornita di capitali, rassicurata nel suo av- 
venire. Ora v’ ha egli esempio più trista- 



— 46 — 


mente eloquente deli’ eccesso a cui può es- 
sere spinto l’indifferentismo, l’ignoranza 
delle cose proprie? Non è egli l’apatia la 
maggiore delle nostre tirannie industriali, la 
nostra più crudele nemica della produzione? 
E poi si grida alla concorrenza estera, al 
free trade, si esplorano le terre altrui e non 
si conosce la casa propria. Si fatica e si ri- 
schia in meschine e pericolose speculazioni, 
mentre basterebbe guardarsi d’attorno, con- 
sultare la natura per esserne favoriti. Là 
dove batte qualche incudine e gira qualche 
spola, ecco i luoghi che debbono richiamare 
la nostra attenzione. A Terni meglio che a 
nessun’ altra città spetta di marciare al- 
1’ avanguardia del nostro risorgimento indu- 
striale. 

La sua potenza industriale non è ora 
che ad uno stato embrionale: ' certamen- 
te che se quelle felici sponde della Nera 
fossero state abitate da Americani, In- 
glesi, Tedeschi; se queste genti avessero 
potuto sottrarsi alle moltiplici e potenti ra- 
gioni politiche civili che per lunghi secoli 
concorsero a snervare l’intelligenza, l’at- 
tività, la ricchezza dei poveri Ternani; certa- 
mente, dico, queste sponde della Nera non 
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presenterebbero che una sola fabbrica dalle 
Marmore a Terni, ed al posto di questa 
piccola cittaduzza si troverebbe una delle 
grandi metropoli industriali che si videro 
sorgere d’improvviso negli Stati Uniti d’Ame- 
rica e nell’Inghilterra: però bisogna con- 
venire, in omaggio alla verità, che molto 
sì è fatto da che il sole della libertà ha 
vivificato queste regioni Ternane, ed anche 
ai ciechi è forza riconoscere che l’ avve- 
nire di questo centro industriale è veramente 
straordinario, cosi grande, che non si può 
misurare. — Sul fiume Merrimack nel Mas- 
sachussetts alcuni speculatori stabiliscono 
delle ruote idrauliche usufruttuando alcune 
piccole cascate, ed ecco tosto attorno a quelle 
ruote sulle rive di quel fiume sorgere la città 
di Lowelt che nel 1834 conta già 15,000 abi- 
tanti, di cui 8000 operai e dopo qualche anno 
36,000. Allora altri intraprenditori gittano 
su quel fiume una traversa del salto di 
28 piedi e creano cosi una nuova sorgente 
di forze motrici, e subito attorno a quella 
traversa sorge per incinto Lawrence che 
nel 1868 contava già 30,000 abitanti, fra cui 
10,000 operai. Altri molti esempi consimili 
si potrebbero citare. 
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Ora non crediamo di esagerare dicendo 
che non solo quelle città, ma nemmeno gli 
altri grandi centri industriali di America ed 
Inghilterra possono vantare un complesso 
di circostanze industriali cosi magnifiche 
quanto Terni. 

In una sua Memoria del 1839 il celebre 
ingegnere idraulico Kranz stabilisce le se- 
guenti condizioni per la prosperità di un 
centro industriale, basato sulla forza motrice 
delle acque: ^ 

1° Che la forza motrice sia considerevole 
per la quantità dell’ acqua combinata col- 
T altezza della cascata; 

2° Che tale quantità sia perenne e di una 
comoda applicazione all’organo meccanico 
sul quale deve agire ; 

3° Che il costo dell’ acqua non sia molto 
elevato; 

4° Che il terreno si presti tanto per la 
condotta dei canali da derivarsi, quanto per 
il collocamento dei diversi stabilimenti ma- 
nifatturieri ; 

5° Che la località sia prossima ad un 
centro abitato, od almeno vi sia un mezzo 
di ricoverare gli operai e di provvedere ai 
propri bisogni senza grandi sacrifici; 
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6° Che il prezzo della mano d’ opera sia 
moderato ; 

7° Che un sistema di comode comunica- 
zioni unisca gli stabilimenti che si volessero 
erigere ai centri di consumazione ed a quelli 
eziandio d’ importazione delle materie prime. 

Ora tutti questi requisiti Terni li pos- 
siede in grado eminente Abbiamo già detto 
delle condizioni idrauliche di Val Ternana, 
della potenza e perennità delle sue acque, 
che naturalmente si possono avere a buon 
mercato per la loro abbondanza e perchè non 
usufruttate ancora dalla speculazione. Quanto 
alla mano d’opera d' essa si ha pure a buon 
mercato per le favorevoli condizioni economi- 
che della Vallata e di quelle circostanti. Se la 
natura colle grandi risorse industriali, colle 
grandi scene e coll’incanto di una natura spet- 
tacolosa ha attirato l’uomo in Val Ternana, 
essa ha eziandio provveduto abbondante- 
mente al suo sostentamento. Abbiamo di- 
mostrato come favorevolissime siano le con- 
dizioni logistiche di Val Ternana, e come il 
materiale colà preparato ed elaborato possa 
avere un facile e rapido sbocco verso tutti i 
porti, verso i mari laterali, verso il Po e 
verso la Penisola. 

4 
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Quale sconfinato orizzonte non si apre 
innanzi a Terni, ora che gli straordinari 
progressi della meccanica hanno insegnato 
ad impiegare vantaggiosamente le sue acque 
ed il suo combustibile; ora che nuove fer- 
rovie vi faranno capo ed estenderanno il 
suo raggio d’azione e di potenza industriale; 
ora che i nostri mari, le nostre coste, le 
nostre terre si destano al commercio, all’at- 
tività industriale economica ; ora che l’indu- 
stria militare stabilirà il centro della sua 
azione in quella Valle? Ultimata, che sarà la 
ferrovia che da Terni deve scendere su Pe- 
scara e quindi su Brindisi, non vi sarà più 
ragione perchè almeno parte della merce 
greggia, che affluisce in quel grande scalo 
del commercio orientale, non abbia a p ten- 
dere la via di Terni per essere quivi lavorata 
e di poi gettata sui mercati d’Europa, di 
preferenza che battere le lontane vie delle 
officine inglesi, francesi e rifare la strada. 

Anche nelle attuali condizioni di Terni 
l’ industria militare troverà un efficace ap- 
poggio nell’ industria privata sia in tempo 
di pace che in tempo di guerra, e potrà con- 
correre con essa nella creazione di alcuni 
materiali da guerra con grande e comune 
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vantaggio. Se non altro potrà essere utilizzata 
la grar.de ferriera e quella vicina di Tivoli 
appartenente alla medesima Società. 

Le nostre ferriere, dice il generale Cavalli 
nella Relazione della Commissione delle fer- 
riere, di cui era presidente, conveniente- 
mente riformate, sarebbero in grado di pro- 
durre con elementi affatto indigeni quasi il 
doppio delle provviste di ferri fini d’ogni 
specie, che possono occorrere nei grandi 
servizi delle armi, della marina militare e 
mercantile, e delle ferrovie in tutta l’ Italia, 
e potrebbero quindi supplire non solo a ri- 
chieste straordinarie, ma fornire un notevole 
contingente sia alle armi secondarie che ne 
abbisognano, sia anche ad una vantaggiosa 
esportazione. Se la condizione geologica del 
nostro suolo, privo di buon litantrace, ci 
costringerà, sinché duri lo stato attuale del- 
l’arte metallurgica, ad una vistosa importa- 
zione di ferri di qualità inferiore, l’ Italia 
può ottenere tuttavia dal proprio seno, ed 
a discrete condizioni di pecuniaria con- 
venienza K le armi e gli ordigni guerre- 
schi marittimi ed industriali di essenziale 
importanza e di costo maggiore. Sviluppan- 
dosi sempre di più l’ industria ferriera , ag- 
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giunge il magg. Bava d’artiglieria, è possi- 
bile che, malgrado la differenza di giacimento 
di carbon fossile, possiamo col tempo pro- 
curarci, con risorse nostre proprie, tutte le 
occorrenze per il materiale da guerra e per 
il naviglio, e riuscire a far prosperare degli 
stabilimenti industriali metallurgici sul ge- 
nere di quelli del Krupp ad Essen, dell’ Arms- 
trong a Elswich, i quali sono elementi pre- 
ziosissimi delle forze nazionali. 

I Ternani sembra si siano avveduti del 
magnifico avvenire che sta loro aperto di- 
nanzi. Già da qualche anno alcuni di quegli 
egregi cittadini si sono riuniti in una Società, 
in un Gomitato promotore e divulgatore delle 
industrie di Terni, per ricordare agl’ Italiani 
che esiste una città chiamata Terni , far 
conoscere i tesori industriali che vi si tro- 
vano, diffondere l’istruzione tecnica nella 
classe operaia, promuovere espos'zioni in- 
dustriali. Tutte queste sono egregie cose, 
ma non bastano; non servono le parole, 
i mezzi morali, quando non vengono in ap- 
poggio i mezzi materiali, i capitali. E grossi 
capitali sonvi a Terni e soprattutto nella vi- 
cinissima Rieti, ma a molti di essi manca la 
vita, l’intelligenza. Supplisca Terni collo spi- 
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rito d’associazione delle masse. L’ Inghilter- 
ra, il Belgio, gli Stati Uniti vantano una 
potente attività economica appunto perchè 
poderosamente associati. Ma convien af- 
frettarsi, poiché, se presto o tardi i mono- 
polii naturali finiscono per trionfare sul* 
l’ intrigo e sulla prepotenza, non è men vero 
però che per lunghissimi periodi avviene 
del commercio che della vita : Chi tardi arriva, 
male alloggia. Affrettiamoci prima che 1’ at- 
tività estera venga a stabilirsi a nostro 
scorno su quelle sponde; affrettatevi, Ter- 
nani, voi siete nella più bella condizione che 
dar si possa ad un popolo attivo, ricco, intra- 
prendente, desideroso di onorar se medesi- 
mo e la patria ! 
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GRANDI VANTAGGI CHE LA SICUREZZA NATURALE 
DI VAL TERNANA OFFRE ALL’INDUSTRIA IN 
GENERE, A QUELLA MILITARE IN SPECIE. 


Se >i volti provvedere ef- 
ficacemente alla difeu di uno 
Stato, bisognerà veder modo di 
raccogliere in . luogo- sicuro gli 
arsenali, perchè possano, raddop- 
piando di sforai durante la lotta, 
concorrere a prolungarla. 

(Bmohohi, Sulla difesa 
degli Stati.) 


Il vecchio e celebre detto di Montecuccoli, 
che si riferisce essenzialmente al bisogno che 
hanno gli Stati di essere forti militarmente per 
poter essere potenti civilmente, si applica 
egregiamente anche al bisogno che hanno le 
industrie ed i commerci per poter prospe- 
rare, di trovarsi in luogo sicuro, sia naturai* 
mente, sia artificialmente, cioè, per mezzo 
delle armi e delle fortificazioni. Per convin- 
cersi, basterebbe osservare dove gli Anglo- 
Sassoni sulle coste d’America e gli antichi 
abitatori delle coste Fenicie, questi due po- 
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poli i più industriali e commerciali che ri- 
cordi la storia, stabilirono i focolari della loro 
attività. Ma sé questo è un bisogno per le 
industrie io genere, esso diventa una neces- 
sità per 1* industria militare. — L’Inghilterra, 
che per la prima ha dato l’esempio di un 
grande accentramento di arsenali e stabili- 
menti militari colla piazza di Woblwicb, de- 
cise nel 1860 il trasporto di questo centro 
dell’ industria militare a Cannock-Cbase ap- 
punto per le non sufficienti guarentigie 
di sicurezza che offriva Woolwich in tem- 
po di guerra: c Outre les questions (dice 
Brialmont nel suo lavoro Système de dé- 
fense de l’ Anglelerr-e 1860) qui concernent 
plus spécialement la défense du royaume, 
les commissaires ont examiné quelle loca- 
lité serait la plus convenable pour un 
grand arsenal à l’intérieur du pays. Ils 
ont donné la préférence à Cannock-Chase , 
plateau élevé du Straffordshir, situé à proxi ■ 
mite des districlt manufacturiers de Wol- 
verhamplon , de Walsall et de Birmingham. 
Cette position est parfaitement justifiée. La 
concentration des arsenaux et des établis- 
sements mililaires à Woolwich, port accessi- 
ble et facile à incendier, présente en effet 
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des dangers qui n’ont pu échapper à l’ocil 
vigilant des générauv anglais. La Commis- 
sion d’enquéte dit avec raison, qu’il sérait 
difficile d'exagérer les coméquences de la perle 
de Woolwich ou tnénie de l'intcrruption de ses 
travaux pendant la guerre. » Mentre i Commis- 
sari per la difesa d’Inghilterra emetteva- 
no così assennati giudizii, noi iniziavamo, 
dopo la guerra del t 859 , la costruzione del 
Polverificio di Fossano, vastissimo e fra i più 
perfetti d'Europa, è vero, ma assolutamente 
indifeso ed esposto ai primi attacchi della 
Francia; mentre il centro di gravità d’Italia 
andava gradatamente discendendo dal Po 
sull’ Apennino, si completavano, si muniva- 
no invece di nuove macchine , si rifacevano a 
nuovo gli stabilimenti militari del Piemonte, 
e per compensare Torino dai danni del tra- 
sporto della Capitale se ne faceva la sede della 
nostra industria militare: ancora nel 1864, 
cosa veramente incredibile, si costruiva a 
Torino a nuovo il grande opifìcio per tutte 
le manifatture militari, ond’ è che non uno dei 
nostri molti opifici che si trovano dissemi- 
nati dalle Alpi al Vesuvio si trova in posi- 
zione, non dico sicura, ma almeno coperta. 

E quasi non bastasse il disseminamen- 
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to, ancora oggidì non sentiamo forse uo- 
mini tecnici proporre la costruzione di nuovi 
stabilimenti militari ad Altamura, a Foligno, 
a Tivoli, a Lucca; località tutte naturalmente 
scoperte ed esposte ai primi attacchi. Noi 
domandiamo come mai si possono additare 
tali località quando si ha a propria disposi- 
zione una posizione come Val Ternana; do- 
mandiamo quando si penserà seriamente a 
studiare questo urgente problema dei nostri 
stabilimenti militari e non alla spicciolata, 
ma nel suo complesso, in tutta la sua vastità. 

Le campagne del 4839 e 1866 hanno 
contribuito non poco a falsare le idee circa 
alla opportuna dislocazione degli stabilimenti 
militari, specialmente sotto il rapporto della 
loro sicurezza. Quelle campagne avevano 
indotti molti militari a credere che d'ora in 
avanti le lotte fra due Potenze si sarebbero 
ristrette ad uno sforzo potente e comples- 
sivo in una sola o poche battaglie, dopo le 
quali il vinto avrebbe cercato di ottenere le 
migliori condizioni possibili di pace. la base 
a questo concetto si riteneva poco o nulla 
1’ utile che si poteva ritrarre dagli arsenali 
ed opifici durante il breve periodo della lotta; 
si riteneva si dovesse fare esclusivamente 
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assegnamento sul materiale preparato in 
tempo di pace e raccolto nei magazzini, e 
quindi non essere necessario che gli arsenali 
fossero in luogo sicuro, ma solo i magazzini 
di materiale confezionato. L’ esempio dell’ ul- 
tima guerra e le immense fabbricazioni fatte 
in Francia negli ultimi mesi in mezzo ad una 
guerra la più disastrosa , faranno ragione di 
questi giudizi arrischiati ed indurranno gli 
Stati in genere, ma specialmente quelli non 
molto industriali, come è il nostro, a riunire 
gli stabilimenti per la conservazione non 
solo, ma quelli eziandio per la fabbricazione 
del materiale da guerra in località sicura 
per natura o per arte, affinchè. Io ripeto, que- 
sta fabbricazione possa continuare anche 
durante le ostilità per rinnovare il materiale 
consumato e così protrarre la lotta. 

Foligno ai piedi della cresta Àpennina è 
la chiave di Val d'Umbra ed Alto Topino e 
sotto l’aspetto strategico, economico, logi- 
stico, posizione certamente di molta impor- 
tanza. £ là che s’ incontrano le grandi cor- 
renti commerciali: quella longitudinale che 
parte da Firenze, quella trasversale che 
parte da Ancona; là fertili e ricche pianu- 
re; là facili numerose ed importanti co- 
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municazioni stradali. Un grosso esercito 
potrebbe essere rapidamente concentrato, 
alimentato a Foligno, ma in vano vi cerche- 
rebbe una vàlida difesa sul campo tattico. 
Foligno è posizione naturalmente aperta, 
indifendibile tatticamente , poi non possiede 
forza motrice. Come mai si può proporla 
dunque all’ industria privata ? Noi auguriamo 
al Topino tant’ acqua quanta ne capiva nei 
prischi tempi, allorché le pianure Eugubine 
si trovavano coperte dalle acque e costitui- 
vano parte del suo bacino, poiché i Foli- 
gnati sono gente attiva ed industriosa; ma 
ora le acque del Topino bastano appena al- 
T irrigazione, ed agli opifici delle piccole in- 
dustrie private di carta, cera, seta, panni, sa- 
poni, zucchero, che sono in Foligno. Regolan- 
do meglio quelle acque, si potrebbero trarre 
maggiori vantaggi per l’ irrigazione; ma, lo 
ripeto, per potenza, rapidità, costanza di 
corso, il Topino è un- torrente e non un 
fiume industriale, e Foligno non è posizione 
favorevole allo stabilimento dell’ industria 
militare. 

Cosa si dovrà dire poi di Altamura collo- 
cata aU’estremità della Penisola, lontana dalle 
linee ferroviarie, circondata da regioni pove- 
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rissime in risorse economiche e mezzi di 
comunicazioni, lontanissima dai teatri deci- 
sivi del Po e della media Italia. Là vi è po- 
tenza tattica difensiva, ma manca l’acqua 
non per muovere macchine, ma per soddi- 
sfare alla sete e provvedere alla nettezza de- 
gli abitanti. Appena si potrebbe scusare un 
castellano del Medio Evo che avesse rivolta 
la sua attenzione all’ altipiano di Altamura 
per costruirvi una sua rócca feudale; come 
mai si può concepire un arsenale ad Al- 
tamura? E del resto non si trova in vi- 
cinanza la posizione magnifica di Taranto? 

Lucca è cinta da vecchie fortificazioni, 
la sua pianura è serrata tutt’ all’ intorno da 
monti e dal lago di Bientina; ma quelle for- 
tificazioni sono dominate a poca distanza 
e r anfiteatro di monti, accessìbile ovun- 
que, richiederebbe un centinaio di mila uo- 
mini per essere difeso. Le condizioni logi- 
stiche ed idrauliche di Lucca, senza essere 
ben inteso all* altezza di quelle di Terni, 
sono abbastanza soddisfacenti; ma non così 
è della sua sicurezza strategica. Chi con- 
sidera che le spiagge aperte di Viareggio 
e Livorno sono quelle che offrono mag- 
giori risorse agli attacchi della Francia, 
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sia per le loro vicinanze alla loro base of- 
fensiva marittima di Corsica ed al gruppo 
delle isole di Elba, che sono come grandi 
pile di un ponte naturale gettato tra la Cor- 
sica e la Toscana; sia per la ricchezza delle 
campagne e dei centri di popolazione della 
bassa e media Val d’Arno; sia per la possibi- 
lità che offrono ali’ invasore di attaccare per 
terra l’arsenale della Spezia e soprattutto 
coordinare la sua azione con le truppe ope- 
ranti sul Po, girare Alessandria, Piacenza, 
Stradella, attaccare Bologna alle spalle, se- 
parare la Valle del Po dall’Italia peninsulare, 
dominare insomma tutto il paese : chi consi- 
dera tutto ciò, non potrà a meno di riget- 
tare l’ idea di stabilire arsenali a Lucca, 
tanto più che esiste in vicinanza quello 
della Spezia. Se si vogliono dare dei com- 
pensi alla Toscana per il trasporto della Ca- 
pitale si votino in Parlamento dei milioni, si 
faccia tutto quel che si vuole; ma non si 
comprometta la sicurezza delle nostre isti- 
tuzioni militari. 

Quanto a Tivoli accennammo già alla 
sua potenza idraulica meccanica, ma questa 
località non possiede tutte le altre condi- 
zioni richieste dall’ industria militare. Co- 
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struendo a Tivoli i nostri stabilimenti militari, 
noi lavoreremmo per il nemico precisamente 
come a Lucca. Varrebbe molto meglio sta- 
bilire questi stabilimenti militari addirittura 
in Roma, dove c’ é forza idraulica in abbon- 
danza, facilità di comunicazioni d’ogni specie, 
sicurezza militare, appoggio nell’ industria 
privata. E allora meglio che Foligno, Lucca, 
Àltamura, Tivoli, mi pare si presterebbe Na- 
poli stessa , il maggior centro industriale , 
commerciale , economico, di vitalità terre- 
stre marittima dell’Italia peninsulare, do- 
tato già di un arsenale marittimo che co- 
munica per mezzo di numerose strade e 
ferrovie colle importanti e vicine località 
industriali di Isola di Sora, Ceprano, di Pie- 
dimonte d’ Alife, di Sarno; località tutte do 
late di grande forza idraulica ed industria 
privata: inoltre vicina a Caserta colle sue ca- 
scale, a Scafati col suo polverificio, a Torre 
Annunziata colla sua fabbrica d’armi, a Ca- 
stellamare col suo bacino marittimo di co- 
struzione, a Capua coi suoi magazzini di 
materiale da guerra. 

Ma ritorniamo alla posizione di Val Ter- 
nana. Vari sono i dati che concorrono a co- 
stituire la sicurezza di una posizione in ge- 
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nere, e sono : 1° la potenza tattica della po- 
sizione stessa ; 2° gli ostacoli che il nemico 
dovrebbe superare per arrivare a questa 
posizione; 3° la distanza di questa posizione 
dalle frontiere minacciate; 4° la natura e la 
potenza degli attacchi nemici; 5° il valore 
delle posizioni complementari. Noi esamine- 
remo l’ un dopo l’ altro tutti questi argo- 
menti di potenza difensiva, riferendoli a 
Val Ternana. 

I. — Potenza tattica difensiva in Val Ternana. 

% 

È difficile immaginare una posizione che 
offra risorse naturali, difensive, uguali a 
quelle di Val Ternana, ed è veramente una 
fortuna che nelle nostre condizioni finanzia- 
rie siavi nella Penisola una posizione, già 
per natura difesa e. sicura, così mirabil- 
mente disposta per servire da focolare di 
difesa e da emporio industriale all’ Italia pe- 
ninsulare. I monti di Narni, San Pancrazio, 
Macchialunga, Piediluco, Appecano, Torre 
Maggiore, Piglia ed Amata costituiscono 
come una vasta muraglia che cinge tutto 
attorno Val Ternana, attraverso la quale, 
serrate in lunghe ed angustissime strette , 
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corrono le importanti strade che da ogni 
parte si diramano nella Penisola. Su questa 
fascia di terreno montuoso che cinge Terni 
il nemico non può stabilirsi, muovere, spie- 
gare le sue forze, impiegare la sua cavalleria 
ed artiglieria, trarre viveri; di là egli trovasi 
impotente ad accerchiare, bloccare questa 
regione per la sua vastità, prenderla per 
fame, per le sue risorse economiche proprie, 
mentre la difesa si trova ad avere a difesa un 
magnifico giuoco di centralità offensiva, difen- 
fensiva in tutte le direzioni. Terni, Narni, 
S. Gemini formano le pile, i cardini di que- 
sta vasta posizione tattica strategica sulla 
Nera, collegati tra loro da buonissime strade, 
a 10 chilometri di distanza 1’ un dall’altro, 
battono coi loro fuochi tutta la centrale 
pianura. Il fronte Terni-S. Gemini che 
guarda verso il nord, in Val d’ Umbra e Val 
Tevere, è il più forte, formato da monti al- 
tissimi, rocciosi, impraticabili. Gli altri due, 
e specialmente quello di Narni-Terni, sono 
di meno difficile accesso, e però vorrebbero 
essere rafforzati con qualche opera di difesa 
eventuale. Quelle montagne coltivate ad oli- 
veti si prestano egregiamente alla costru- 
zione di fortificazioni passeggere, ad ese- 
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gaire le quali, mi sembra, si potrebbero 
incaricare le truppe stesse delle divisioni 
circostanti di Perugia, Roma, Chieti , in oc- 
casioni di grandi manovre, colle quali si 
esperimenterebbe praticamente il valore 
strategico tattico di Val Ternana. S’ impie- 
garono più volte le truppe a costruire strade, 
ponti, e non sappiamo veramente capire per- 
chè non le si possano impiegare a coslrurre 
fortificazioni passeggere, oggidì specialmente 
che ciò forma una parte indispensabile delle 
esercitazioni e delle istruzioni di guerra. 
Non hanno parlato forse chiaramente i 
campi di guerra diSadowa, nel 1866; non 
parlano forse ancora eloquentemente quelli 
sulle alture di Parigi e di Metz, dove non 
una zolla di terreno è stata risparmiata dalla 
zappa e dalla pala dei fantaccini tedeschi e 
francesi? Ecco dunque una buona occasione 
per imparare, approfittando dell’ esperienza 
altrui, giovando a noi medesimi ed alle casse 
dello Stato. 

11 sistema difensivo di Val Ternana è 

semplice e chiaramente tracciato dal fonda- 
• ^ 

mento geografico. Terni colle alture a nord 
di Colle dell’Oro costituisce il centro del si- 
, sterna. Da quest’ altura si ha dominio asso- 
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luto sugli sbocchi delle valli di Stroucone, 
Nera , Serra e Topino, e delle strade carreg- 
giabili che da Terni vanno a S. Gemini, 
Jesi, Narni, Stroncone, Spoleto ed alle Mar- 
more per la destra e sinistra della Nera ; 
sulle linee ferroviarie che vanno a Spoleto e 
Stroncone , sulle due grandi mulattiere che 
vanno a Papigno ed in Val Serra, si domi- 
nano tutte le alture che circondano Terni 
ad oriente e mezzogiorno, fra le quali vorreb- 
bero essere specialmente difese quelle di 
Papigno ed Eremita; mentre non si ha 
nulla a temere delle retrostanti monta- 
gne inaccessibili. Per coprire e collegare 
Terni colle alture di Colle dell’ Oro, si pre- 
stano egregiamente i corsi d’ acqua di Nera, 
Serra e Seismone. SÌ otterrebbe così una 
vasta posizione, nel centro della quale si 
avrebbe la stazione ferroviaria ed una vasta 
pianura adattissima al collocamento di stabi- 
limenti e magazzini ed accampamenti. Men- 
tre di là, da una parte si potrebbe battere il 
nemico al suo sbocco nella pianura , dall’ al- 
tra si potrebbe operare su ambedue le sponde 
della Nera, ed attaccare il nemico separata- 
mente alle belle posizioni di Collina di Castel- 
chiaro e Colleluna. Le posizioni avanzate di 
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Temi, che dovrebbero essere occupate e raf- 

« 

forzate, sono: 

4° La stretta angustissima al lago di 
Prediloco, attraversata da due grandi strade 
rotabili, alle quali fanno capo tutte le comuni- 
cazioni del Reatino e di Leonessa, per coprire 
la cascata delle Marmore, la sede delle grandi 
opere idrauliche e della forza motrice degli 
stabilimenti di Terni. Questa gola si difende 
con pochissime forze senza bisogno di forti- 
ficazioni, e si allaga con una semplice diga 
a valle del lago; 

2° Le alture di Montefranco, dalla quale 
si dominano le grandi strade carrozzabili, la 
Flamorina e la Nerina unite da una buona 
mulattiera, e si copre la cascata delle Mar- 
more coi rispettivi stabilimenti. Anche que- 
sta posizione è già fortissima per natura e 
non richiede fortificazioni ; ■ 

5° L’altura di Stroncone, dalla quale si 
domina Val di Aja che mette a Narni, e 
quella di Stroncone che scende su Terni, la 
grande via di Poggio Mirteto, cinque grandi 
vie mulattiere che si diramano in ogni verso, 
e la ferrovia di Terni- Rieti che dovrà gua- 
dagnare l’altipiano di Macchialunga salendo 
Val di Stroncone. La vasta posizione di Stron- 
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cone vuol essere rafforzata con opere di di- 
fesa; 

4° La posizione di Narni, al principio del- 
l’ angustissima stretta omonima, nella quale 
si fanno strada nella roccia la linea fer- 
roviaria e due vie mulattiere sulle due 
sponde del fiume. Mettono inoltre capo a 
Narni le grandi vie di Civita-Castellana, di 
Calvi, di Amelia, di Cerni e di S. Gemini, le 
quali si battono in gran parte dal piano, 
a cui appoggiansi i maestosi avanzi del 
ponte di Augusto. Questa posizione di Narni, 
coperta ad occidente dai difficilissimi monti 
di Amata, Santa Croce Itilli, ad oriente 
dalla Nera, è fortissima per natura; 

5° Infine la bellissima posizione di S. Ge- 
mini, innanzi alla quale si distende a semi- 
cerchio una linea di colli che ha il suo cen- 
tro a Fonte Acidola, da dove si dipartono le 
grandi vie di Todi , Bevagna , Narni, Terni, e 
la via mulattiera al gran castello di Jesi; ed 
i fianchi appoggiati alle roccie inaccessibili 
di Torre Maggiore da una parte , all’ altura 
di San Martino dall’ altra. Anehe questa posi- 
zione è per natura fortissima. 

Il ridotto centrale Terni-Colle d’Oro co- 
munica con queste cinque posizioni avan- 
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zate a otto o dieci chilometri di distanza per 
mezzo di eccellenti e numerose strade. Te- 
nendo calcolo della potenza difensiva mas- 
sima di ciascuna di quelle posizioni , è pos- 
sibile di poter difendere efficacemente il 
campo Ternano con una divisione contro 
attacchi parziali di tre ed anche di quat- 
tro divisioni. Con 40,000-50,000 uomini al 
più, e non dèi più agguerriti, si può resistere 
ad un attacco generale qualsiasi, vietare 
1’ entrata nelle gole Ternane ad un esercito 
forte quanto quello di Serse, abile quanto 
quello di Mollke. 

II. — Ostacoli naturali avanzati che coprono 
Val Ternana. 

Quanto agli ostacoli che il nemico do- 
vrebbe superare per giungere in Val Ter- 
nana, essi sono gravissimi e di diversa na- 
tura. Anzitutto le coste e le zone litoranee 
che fiancheggiano Terni sull’ Adriatico e sul 
Tirreno, di difficile approdo, povere in risorse 
economiche e vie di comunicazione verso 
l’interno della Penisola, sfornite di quelle 
isole avanzate che tanto facilitano in altre 
regioni I movimenti offensivi del nemico, 
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servendo come da .basi alla sua flotta pei mo- 
vimenti offensivi contro il continente. Quindi, 
mentre da una parte il vulcanismo ha innal- 
zato la barriera dell’ ant’Apennino, seminato 
da laghi e posizioni Tortissime, al cui piede 
ha fatto correre il Tevere da Todi a Poggio 
Mirteto, largo, profondo, giammai guada- 
bile, e gli uomini hanno elevato la npn meno 
potente barriera della malaria; dall’altra gli 
sconvolgimenti fisici hanno siffattamente rot- 
to, elevato l'Apennino da renderlo compieta- 
mente inaccessibile. È là che si distende la 
catena dei monti Sibillini, di Leonessa e del 
gran Sasso d’Italia, le cui punte bianche, alte 
e rocciose, drizzandosi al cielo, sembrano 
voler imitare le Alpi. È quella la regione più 
elevata , povera , selvaggia di tutto l’Apen- 
nino dell’ Italia peninsulare. Incastrata quasi 
diremo tra queste serie barriere naturali, 
Val Ternana non è accessibile che per le 
aperture comprese al nord tra Todi e Spo- 
leto, al sud tra Rieti e l’angolo del Tevere a 
Poggio Mirteto; aperture che hanno una lar- 
ghezza di soli 25 chilometri circa, ingombre 
da monti difficili, quali sono quelli di Monte 
Martano da una parte, di Monte Cascia dal- 
l’ altra, ed ove si rinvengono in gran copia 


Digilized by Google, 


- 71 — 


posizioni fortissime. E però anche sotto il 
lato delia sicurezza strategica, il campo di 
Val Ternana non potrebbe trovarsi in più fa- 
vorevoli condizioni. 

111. — Positione di Val Ternana relativamente 
alle frontiere dell’ Italia peninsulare. 

Per poter rilevare convenientemente l’im- 
portanza della posizione Ternana, relativa- 
mente alla difesa delle frontiere peninsulari, 
è necessario dare un rapido sguardo alla 
missione di Val Ternana nel sistema della difesa 
generale dello Stato. Già fin dall’ anno scorso, 
su ÌY Italia Militare avemmo occasione di trac- 
ciare un sistema difensivo, che crediamo il 
più semplice possibile nelle attuali condizioni 
d’Italia. . 

Bologna, dicevamo allora, la gran guar- 
diana della Penisola, costituisce per la sua 
stessa posizione geografica il ridotto gene- 
rale di difesa dello Stato; là fanno capo 
tutte le grandi comunicazioni che da una 
parte irradiano verso ogni parte della Valle 
del Po, dall’ altra scendono nella Penisola; 
di là mentre si tiene solido piede nella Valle 
del Po e se ne appoggia la difesa avanzata 


Digitized by Google 


- 72 - 


da qualunque parte provenga l’ invasione, 
dall’ altro basandosi sull’ Apennino, si copre 
l’ Italia peninsulare ; di là si comunica facil- 
mente con Venezia e con la Spezia , i due 
grandi centri della nostra potenza militare 
marittima; là si possono far concorrere ri- 
sorse di tutte le specie da ogni parte d’Italia ; 
quello infine un grande centro commerciale, 
industriale, destinato ad un grande avvenire. 
Innanzi a questo ridotto si trovano già di- 
segnati dalla natura due grandi perni di ma- 
novra, e sono Mantova col Serraglio , contro 
le invasioni austro-germaniche, coperto in 
sulla fronte dalla linea dell’Adige, e da Pe- 
schiera, Verona, Legnago; Pavia-Stradella, 
con la posizione avanzata di Alessandria 
(per i movimenti logistici) contro le invasioni 
franco-germaniche; Piacenza, come testa di 
ponte e piazza di collegamento fra questi due 
perni di manovra; alcuni forti di sbarra- 
mento sulle più importanti valli che danno 
in Francia. Infine Val Ternana come terzo 
perno di difesa avanzato di Bologna, per la 
difesa della parte peninsulare d’Italia, con 
alcune opere eventuali a Roma ed ai passi 
sul Tevere di Orte, Borghetto e Correse. Che 
Terni e nessun’ altra posizione possa essere 
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scelta a tale scopo, si deduce chiaramente 
dalle seguenti considerazioni, basate su dati 
di fatto evidenti per se stessi ed indiscu- 
tibili: 

1° Che l’ Italia confinando colle due po- 
tenze di Francia ed Austria che possono at- 
taccarla, sia per via di terra, che per via di 
mare, con un’intensità che non è dato di pre- 
vedere quale potrà essere in avvenire, l’ Ita- 
lia, per provvedere seriamente alla sua difesa 
presente e futura, vede coordinare il sistema 
difensivo della Valle del Po con quello del- 
l' Italia peninsulare. Ora non essendo possi- 
bile pretendere di poter difendere diretta- 
mente tutte queste terre peninsulari, cosi 
sparse ed infelicemente disposte per la dife- 
sa, dividere la Penisola in regioni, ed ap- 
plicare a ciascuna di esse un sistema pro- 
prio di difesa, poiché ciò condurrebbe alla 
disseminazione delle forze ed alla debolezza 
generale, è assolutamente necessario abban- 
donare le regioni più meridionali della Pe- 
nisola a se stesse o solo debolmente appog- 
giarle e limitarsi alla difesa dell’Italia cen- 
trale, tutt’al più sino all’altezza di Napoli; 
raggruppare queste terre con quelle della 
Valle del Po in un solo sistema difensivo, e 
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collocare il perno di manovra in modo che 
possa facilmente corrispondere col ridotto 
generale di difesa ; 

2° Che non essendo possibile sbarrare 
direttamente tutti i punti accessibili delle 
nostre coste per ragioni finanziarie e mili- 
tari, che del resto essendo inutile chiudere 
questo o quel punto favorevole allo sbarco 
quando Napoli, Palermo, Livorno, Pisa, 
Lucca, Roma, Civitavecchia, Gaeta, Ancona, 
Rimini, Ravenna, Messina, Lecce, Otranto, 
Fano, Salerno, Bari, Barletta, Pescara, ec. ec. 
tutti insomma i centri di vitalità della Penisola 
si trovano inevitabilmente esposti agli attac- 
chi nemici; che non essendo pure fattibile ba- 
sare la difesa di queste terre su fronti e linee 
successive di difesa imperniate sull’ Apen- 
nino ed appoggiate ai mari, poiché il nemico 
accampa e domina questi mari ; che non es- 
sendo nemmeno possibile chiudere le stra- 
de, le valli con forti isolati, poiché, stante la 
facilità dei terreni nella Penisola, il nemico 
potrebbe facilmente girarli, e perchè con- 
durrebbero alla disseminazione delle forze; 
per tutte queste ragioni la difesa deir Italia 
peninsulare non può essere basata che su 
di una grande piazza centrale, atta a servire 
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da grande perno di manovra, coadiuvato da 
un buon sistema di ferrovia e da una buona 
difesa di torpedini, in attesa di una buona, 
flotta, nella quale sta la vera potenza difen 
siva dell’ Italia peninsulare; 

3° Che per la difesa della Penisola non 
potendosi contare su molte forze dell’esercito 
regolare, il quale certamente si troverà im- 
pegnato sui teatri di guerra più decisivi 
della Valle del Po, ma invece più special- 
mente sulle truppe di riserva, sui volontari, 
reclute e sul concorso delle popolazioni; è ne- 
cessario più che mai di avere un punto 
centrale, nel quale accogliere tutti questi 
elementi irregolari di difesa per elaborarli, 
agguerrirli, e mandarli poi sul punto minac- 
ciato per potervi raccogliere gli avanzi 
dell’ esercito e prolungare la lotta ; è neces- 
sario avere un ponto dal quale dirigere tutto 
il movimento complicato della difesa per 
non ingenerare disordini che paralizzano la 
forza ; 

4° Che è necessario, come dimostreremo 
in seguito, che questa posizione appoggi la 
difesa di Roma, sia vasta, sicura per natura, 
sì che non richiegga molte forze e molte 
spese per esser difesa, che sia una posizione 
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adatta alla concentrazione di tatti gli stabi- 
limenti militari. V’ha una località sola 
nell’Italia peninsulare che soddisfa a tutte 
queste condizioni ed in modo veramente 
ammirabile, e questa è Val Ternana. 

Infatti Val Ternana trovasi ad ugual 
distanza delie due frontiere marittime sul- 
l’ Adriatico o sul Tirreno , ed è egregia- 
mente collocata per appoggiare la difesa del 
Napolitano e corrispondere nello stesso tem- 
po col sistema difensivo della Valle del Po e 
specialmente con Bologna, ridotto generale 
di difesa dello Stato : Val Ternana rappre- 
senta il vero centro di figura dell’ Italia pe- 
ninsulare. Le magnifiche condizioni logistiche 
di Val Ternana fanno sì che questa centra- 
lità non rimanga soltanto nel campo geogra- 
fico, ma essenzialmente si faccia sentire pei 
suoi effetti pratici. Qualunque altra posi- 
zione scelta su uno dei due versanti della 
Penisola riuscirebbe a svantaggio della di- 
fesa dell’ altro versante ; qualunque punto 
scelto più a nord od a sud da Terni riusci- 
rebbe a svantaggio o della difesa del Napo- 
litano o della sicurezza o facilità delle co- 
municazioni con la Valle del Po. Terni si 
trova inoltre egregiamente situato per pro- 
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teggere Roma, come dimostreremo in seguito, 
soddisfacendo cosi anche alla condizione ri- 
chiesta dai grandi perni di manovra, cioè 
di quella di trovarsi più vicini alle fron- 
tiere ed ai punti più potentemente minac- 
ciati , onde i soccorsi possano essere pronti 
ed efficaci dove il bisogno è più grave e mi- 
naccioso. Il grande emporio industriale di 
Terni si trova inoltre egregiamente situalo 
per corrispondere coll’ arsenale marittimo di 
Taranto e coi due grandi arsenali marittimi 
della Valle del Po, cioè di Spezia e Venezia, 
sia per via di mare per mezzo dei porti di 
Ancona e Civitavecchia ad 8 ore di ferrovia 
da Terni, sia per via di terra per mezzo delle 
linee ferroviarie, litoranee e centrali nella Pe- 
nisola. 


IV. — Potenza degli attacchi 
di cui può essere minacciala Val Ternana. 

Se consideriamo la straordinaria impor- 
tanza ed arrischiatezza della nostra posizio 
ne marittima, la grande nostra missione sul 
Mediterraneo, le innumerevoli occasioni di 
lotte che si presenteranno in avvenire su 
questo grande teatro d’ attività ; se ci guar- 
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diamo d’ attorno e consideriamo l' attitudine 
di Francia , d’ Austria e d’ Inghilterra che 
occupano posizioni così vantaggiose sui no- 
stri mari a vista d’ occhio dalle nostre 
coste; se consideriamo la loro potenza ma- 
rittima e la confrontiamo colla nostra; se 
osserviamo quello che hanno fatto altri Stati 
in condizioni assai meno gravi delle nostre ; 
se ci ricordiamo che anzitutto noi siamo un 
popolo marinaio, che le nostre maggiori glo- 
riepassate e speranze avvenire sono sul mare; 
se consideriamo tutto, vediamo che qualche 
cosa si deve pur temere per l’ Italia peninsu- 
lare, e che essa è assai meno invulnerabile e 
sicura di quello che molti credono. Un vec- 
chio ed umiliante pregiudizio s’ era fatto 
strada tra gli Italiani, e per secoli e secoli 
aveva acquistato forza d’assioma, ed era 
quello che, perduta la Valle del Po, l’ Italia 
fosse vinta. Ma quegli Italiani e quelli che 
ora dividono ancora questa opinione di- 
menticano probabilmente le più belle pagine 
della nostra storia antica: dimenticano i 
molti invasori e soprattutto il grande Carta- 
ginese che, vincitore sul Po, lottò aspramente 
e soccombette nellitalia peninsulare; gli al- 
tri che, vinti sul Tevere, dovettero passare le 
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Alpi. Allora era dalla Penisola, da Roma che 
si vinceva la Valle del Po, l’Italia tutta. Cer- 
tamente che per molli secoli si vinse l’ Italia 
dai campi di Mincio, Adige e Po, poiché là 
si combatteva, si lottava virilmente; nella Peni- 
sola invece si correva piìio meno velocemente 
alla Carlo Vili: certamente che anche oggidì 
e fino a che la Penisola non avrà sviluppato 
le sue forze e le immense risorse d’ogni ge- 
nere, essa verrà rimorchiata anche militar- 
mente dalla Valle del Po; ma è questa una 
questione di popoli e non di regioni, questio- 
ne sociale e non militare. 

Un altro non meno erroneo pregiudizio 
si fa strada oggidì, ed è la credenza che nelle 
odierne condizioni di guerra gli attacchi di 
costa, gli sbarchi, i movimenti offensivi ma- 
rittimi siano imprese poco temibili. Si citano 
le difficoltà incontrate nella guerra di Cri- 
mea, si fanno dei paragoni, si tirano delle 
conseguenze e, a quel che pare, non si pensa 
che un abisso separa le condizioni, in cui si 
trovavano allora Francia-Ibghilterra contro 
Russia dalle nostre rispetto ad Austria-lnghil- 
terra e soprattutto Francia. 

L’opinione di costoro sull’ invulnerabilità 
delle coste e sull’ efficacia degli ostacoli ma- 
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rittimi non era, nè è certamente divisa dalla 
Prussia, che si affatica da gran pezzo a chiu- 
dere le sue coste, quantunque già per natura 
quasi inaccessibili, e nemméno a quel che 
pare daU’lnghilterra, che pur si trova m con- 
dizioni molto meno gravi delle nostre. 

Il duca di Wellington, protestando ener- 
gicamente contro ciò che egli chiamava incu- 
ria del Governo e colpevole indifferenza dei 
concittadini, scriveva fin dal 9 gennaio 1847 
al comandante del genio' per la difesa dell’ In- 
ghilterra: c Io divido completamente le vostre 
» vedute sul pericolo della nostra posizione. 
d Sono soprattutto penetrato della certezza 
» di un disastro se non prenderemo per tem- 
» po le misure necessarie alla nostra difesa, 
» e della vergogna indelebile che ricadrà 
» sopra di noi.... Se gli sforzi della flotta non 
» bastano alla nostra difesa, io non rispondo 
» della sicurezza dell’Inghilterra durante otto 
» giorni. » 

La Commissione per la difesa d'Inghilterra 
stata nominata nel 1859 riconobbe pure la 
possibilità di una discesa sulle coste inglesi, 
ed anzi apertamente dichiarò che nè la fiotta, 
nè P esercito permanente, nè le forze dei vo- 
lontari, nè questi tre elementi riuniti insie- 
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ine potevano bastare ad assicurare la patria 
da un’ invasione straniera; e però conclude- 
va dichiarando di assoluta necessità Io sta- 
bilimento di un sistema generale di difesa. 
Ed infatti nel breve spazia di 10 anni 
r Europa vide sorgere da quelle coste am- 
pie ed imponenti opere di fortificazione. 
Nella sola parte che guarda la Francia si' 
contano già le seguenti grandi piazze (vedi 
Mellheilungen iiher gegemtande des artille- 
rie und Jenie-Wemes die Befestogungen in 
England Wales and Irland, bis au end des 
Jahres 1869)1 ' 

Portsmutb, Wight, Plymouth, Portland, 
Dover, Pembrocbe, JVlilford, Cork, Gravesend, 
Chatham, Medway. E ancora al presente gli 
Inglesi stanno lavorando per la propria di- 
fesa, come ne fanno fede le torpedini di 
nuovo sistema state commissionate in que- 
sti giorni agli stabilimenti industriali di Ger- 
mania. Ciò che tante distinte Autorità hanno 
detto dell’ Inghilterra, a più forte ragione si 
applica a noi che ci troviamo in condizioni 
geografiche politiche assai più gravi, che ab- 
biamo mari e coste indifesi. Per convincer- 
cene basta dare uno sguardo all’ attitudine 

delle Potenze che ci stanno d’ attorno. 
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Sono note le aspirazioni della Francia 
sul Mediterraneo ed i costanti tentativi da 
essa fatti per realizzare il programma di 
Luigi XIV. Le imprese del grande Napoleone 
in Egitto, nella Siria, nell’ Italia peninsu- 
lare, a Malta, in Corsica, nella Spagna; dipoi 
le spedizioni a Roma, a Civitavecchia, ad 
Algeri , a Tunisi , al Marocco ; la guerra di 
Crimea , e quella stessa d’ Italia , il taglio 
dell’Istmo di Suez, l’apertura del gran ca- 
nale tra il Mediterraneo e l’Atlantico, l’ in- 
cremento dato alle forze navali , l’organizza- 
zione del grande porto militare di Tolone, ec., 
tutti questi non sono che sforzi tendenti al 
medesimo oggettivo, variazioni di uno stesso 
motivo: il Mediterraneo lago francese. I di- 
sastri subiti nell’ ultima guerra non verran- 
no certamente ad arrestare un movimento 
fatale e spegnere la sete ardente, il bisogno 
naturale di questo nostro irrequieto e turbo- 
lento vicino, di invadere, di dominare. Chiuse 
le vie del Reno, sua secolare aspirazione, 
rinserrato in una cerchia di ferro di grandi 
popoli, da grandi ostacoli naturali ed artificia- 
li, esso sentirà in avvenire più che mai il biso- 
gno di espandersi sul Mediterraneo, ed allora 
chi avrà meno a rallegrarsi saremo noi, per la 
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nostra importantissima posizione ed i molte- 
plici punti di contatto che abbiamo con esso 
sia su terra che su mare. L’acquisto di Nizza 
e Savoia ha avvantaggiato grandemente il 
suo problema d’invasione terrestre; la Cor- 
sica è per esso una vantaggiosissima base 
avanzata di Tolone, dalla quale potrà minac- 
ciare contemporaneamente tutte le nostre co-* 
ste da Palermo a Savona. Non dobbiamo di- 
menticare che la Francia, oltre ad uno dei più 
poderosi navigli da guerra d’ Europa, pos- 
siede 80 bastimenti di trasporto che potreb- 
bero al bisogno trasportare più di 40,000 uo- 
mini e 12,000 cavalli; che l’entusiasmo che 
susciterà una guerra contro di noi non man- 
cherà di guadagnarle appoggi d’ogni sorta, sia 
per parte della numerosa marina roercan 
tile, che per parte delle popolazioni; che 
una crociata a Roma farà accorrere in 
gran copia i fanatici e gli interessati; in- 
fine che la marina militare della Francia è 
uscita intatta dall’ultima guerra, ed anela di 
rivendicare sul Mediterraneo gli insuccessi 
sul mar Baltico; che l’esercito, la nazione in- 
tera, raffrena a stento il febbrile desiderio 
di rialzare il proprio onor militare civile, il 
proprio credito alle spalle nostre, lavando 
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nelle acque del Po, di gloriose memorie, le 
profonde ferite aperte dalla Germania. 

L’Austria pure accenna verso i lidi del 
Mediterraneo. Già ha iniziato il suo movi- 
mento discensivo lungo il Danubio, traspor- 
tando il centro di gravità dell’ Impero da 
Vienna a Pesi, dall’ elemento tedesco a quello 
slava La questione d’ Oriente compirà la 
grand’opera iniziata dal cannone di Sadowa. 

Iatanto alle nostre aspirazioni sulla costa 
orientale dell’ Adriatico essa ha risposto 
colla giornata di Lissa , ha risposto facendo 
di Trieste il primo porto commerciale del- 
l’Adriatico, di Pola, Fiume, grandi porti mi- 
litari, in cui tenere raccolta la piccola, ma 
gloriosa sua armata. Non è a credere che 
l’Austria rinuncierà tanto facilmente al pos- 
sesso di quella magnifica costa, cantiere d’ine- 
sauribili risorse, officina ai più arditi marinai 
d’Europa, e senza della quale l'Impero sarebbe 
un corpo privo d’anima. Di là essa domina mi- 

t 

litarmente e commercialmente tutte le nostre 
coste dell’Adriatico, già infelicemente di- 
sposte dalla natura e completamente ab- 
bandonate dall’arte; mentre dall’ Isonzo e 
dall’ Alto Adige padroneggia la Valle del 
Po. Certamente che nelle condizioni attuali 
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l’ Austria non dispone del materiale neces- 
sario a grandi spedizióni, ma vi supplisce la 
distanza minima che separa le sue dalle no- 
stre coste. Chi può valutare però l’ impor- 
tanza che potrà assumere in avvenire que- 
sta costa dalmata per 1’ Austria, per i popoli 
slavi? 

La Germania , polente per armi e civiltà, 
non è verosimile voglia starsi appartata dal 
Mediterraneo, da questo mare destinato dalla 
natura ad essere, in tutti i tempi , il conve- 
gno di tutti i popoli, il centro degli interessi 
generali, il focolare della civiltà. Chi potrà 
un dì trattenere questa soverchiante potenza 
al di là della Sava e dell’ Inn e precluderle 
le vie al Mediterraneo, se non altro al golfo 
di Trieste? 

Osservisi l’Inghilterra che, assisa sugli 
scogli di Gibilterra e di Aden , all’ Istmo di 
Suez domina gli sbocchi, il centro del Medi- 
terraneo. Da Malta essa padroneggia tutta 
la parte meridionale della nostra Penisola , 
di là essa vigila gelosa contro la formazione 
di ogni grande potenza marittima sul Medi- 
terraneo. Da sola l’ Inghilterrà non po- 
trebbe metterci in serio pericolo; ma chi 
può prevedere le future complicazioni politi- 
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che, le alleanze che quella Nazione potrà 
stringere in avvenire a danno di quel po- 
polo fortunato, che ha avuto dalla natura il 
dominio del Mediterraneo ? 

Da qualunque parte noi volgiamo lo 
sguardo^ non vediamo che pericoli, che ora 
possiamo sino ad un certo punto misurare, 
ma che nessuno può assicurare quali potran- 
no essere in avvenire. Ora per quanto grandi 
possano essere in avvenire questi pericoli, Val 
Ternana si troverà sempre in grado di soddi- 
sfare alle esigenze della difesa ; poiché per in- 
vestire completamente questa vasta regione 
fortificata non occorrono meno di 200,000 uo- 
mini, calcolata la linea d’investimento più ri- 
stretta possibile, che é quella segnata dai punti 
Orte, Torri, Rieti, Leonessa, Monte Leone, 
Scheggiano, Spoleto, l'odi, Baschi, i soli che 
presentino una linea continua di comunica- 
zioni. Stringendo di più la linea, i vari corpi 
assediami si troverebbero separati da gravi 
ostacoli , e per comunicare tra loro dovreb- 
- bero eseguire larghi movimenti, il che facili- 
terebbe in ogni caso le operazioni centrali 
della difesa. • 
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\. — Positioni complementari di Val Ternana. 

Restano finalmente ad esaminarsi le posi- 
zioni complementari di Val Ternana, che sono 
argomento non indifferente della sua forza tat- 
tica e della vastità del suo dominio strategico. 

Se la Prussia ha potuto facilmente accer- 
chiare, isolare, fare il vuoto attorno delle 

•s <- 

grandi piazze di Parigi e Metz, lo dovette in 
parte anche alla posizione di quelle piaz- 
ze completamente isolate, a non giusta' 
portata strategica per potersi sostenere re- 

N , «* 

ciprocamente, lontane da ogni altro punto 
d’ appoggio ; ond’ è che le sortite ed i movi* 

« t 

menti controffensivi dei Francesi, per quanto 
eroici, riuscivano infruttuosi, come cariche 
fatte in aria, e buche in acqua. Quanto di- 
versa sarebbe stata la sorte di Metz se l’eser- 
cito di soccorso di Mac-Mahon avesse potuto 
basare l’ardita mossa su di una posizione forte 
per natura o per arte, enei raggio strategico 
di Metz. Quanto diverse le sorti di Parigi e 
dell’ intera campagna se le armate di Faid- 
herbe, Chanzy, Bourbaky, e le altre minori 
avessero potuto appoggiarsi a forti posizioni 
ove organizzarsi, vettovagliarsi, essere a giu- 
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sta portata per aiutare le sortite di Parigi 
ed attaccare con vantaggio la famosa cerchia 
delle linee di circonvallazione tedesche. 

Anche sotto questo aspetto Val Ternana 
si trova in assai vantaggiose condizioni, cir- 
condata com’è dalle tre posizioni di Roma, 
Aquila, Perugia, di un valore strategico as- 
soluto di primissimo ordine, le due ultime 
anche fortissime posizioni per natura, tutte 
da due a tre marce di distanza da Val Ternana, 
collegate con essa da importanti linee idro- 
grafiche, grandi strade e linee ferroviarie, 
tutte e tre importantissimi centri economici 
e di vitalità dell’ Italia peninsulare. La posi- 
zione di Perugia copre Terni contro le inva- 
sioni provenienti dal nord, e tendendole per 
mezzo di Vali’ Umbra e Val Tevere le braccia, 
facilita i movimenti controffensivi della difesa; 
Colle valli di Chiana-Tevere e coi passi im- 
portanti dell’ Apennino che stanno schierati 
a semicerchio sul suo fianco, assicura a quella 
difesa la ritirata sull’ Arno e Po pei due ver- 
santi dell’ Apennino, e nelle sue convalli le 
offre una vantaggiosa posizione di ripiega- 
mento dove ritentate la sorte delle armi. 

Aquila e Roma proteggono Terni contro 
le invasioni del sud e ne estendono l’ azione 
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su ambo i versanti dell’ Apennino, dei quali 
riassumono tutte le comunicazioni. — Abbia- 
mo già avuto occasione di rilevare la grande 
importanza della posizione di Aquila e spe- 
cialmente di Perugia ( Italia Militare, feb- 
braio 1871), ci faremo ora ad esaminare 
quella di Roma. 


( ' 
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VAL TERNANA CHIAVE DELLA DIFESA DI ROMA. 


L'esercito difensore dalle sue 
posizioni sulla Mera con .la de- 
stra alle montagne di Somma , la 
sinistra a Narni, copre le linee di 
ritirata sull’ Abruzzo e protegge 
Roma con una posizione di fianco. 

(Mxzzacapo , Studi topografici 
e itrategid .) 


Basterebbe leggere le classiche pagine 
delle Memorie di Napoleone, là dove egli 
stesso descrive e critica la campagna nella 
Media Italia dèi 1798, per convincersi degli 
intimi ed importanti rapporti strategici che 
le posizioni sulla Nera hanno con quelle 
sul Basso Tevere. Noi vi ci si fermeremo, 
onde mettere in evidenza tutta la grande 
importanza militare di Val Ternana e scio- 
gliere nello stesso tempo il problema della 
difesa di Roma. 

Molti e pregievoli lavori sono usciti in- 
torno alla difesa delia Valle del Po, molto si è 
discusso su quel teatro di guerra già pur 
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tanto studiato e ristudiato, trito e ritrito, 
commentato dai più grandi strategici e capi- 
tani dei tempi moderni; ma ben diversamente 
è avvenuto per l’Italia peninsulare. È la pri- 
ma volta dagli antichi Romani in poi che 
l’ Italia è nella possibilità di studiare il pro- 
blema della difesa di tutte queste terre pe- 
ninsulari. Qui tutto è affare in materia di 
studi militari; è questo un nuovo,, vasto e 
difficilissimo campo che sta aperto all’ atti- 
vità scientifica dei nostri militari. Ebbene 
non sappiamo davvero cosa dire della serietà 
degli studi stati fatti sull’Italia peninsulare, 
quando in essi tutti indistintamente ve- 
diamo completamente dimenticata, e nem- 
meno accennata , una posizione di cosi ca- 
pitale importanza , come quella di Val Ter- 
nana; e si capisce come i pareri dovessero 
riuscire discordi sulla difesa di Roma e su 
quella dell' Italia peninsulare in generale, dal 
momento che non si riconobbe l’importan- 
za di quella posizione, che è appunto la 
chiave della difesa di Roma e dell’Italia penin- 
sulare. Affermano gli uni essere gravissimo 
errore il fortificar Roma, altri invece propon- 
gono di stabilirvi il ridotto generale di di- 
fesa dello Stato, altri infine prendono una via 
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di mezzore cogli iucon venienti degli uni e 
degli altri propongono che Roma sia difesa 
in modo eventuale. 

Noi citeremo qui l’opinione del grande Na- 
poleone, di colui che per tanto tempo dispose 
delle sorti d’ Italia, ne fece e rifece a suo ta- 
lento la carta, e col suo sguardo d’aquila, pene- 
trando nelle intime regioni delle cose, seppe 
forse meglio d’ogni altro italiano valutare 
l’importanza militare, politica, marittima, eco- 
nomica del suo paese.... « D'autres sont con- 
duits par l’histoire d’anciens souvenirs, à 
Rome. Us disent que Rome est plus centrale, 
qu’elle est à la porlée des trois grandes ìles de 
Sicile, de Sardaigne et de Corse, qu’elle est 
à la portée de Naples, la plus grande popula- 
tion de ritalie ; qu’elle est dans un juste éloi- 
gnement de tous les points de la frontière 
attaquable, soit que l’ennemi se présente 
par la frontière fran$aise, la frontière suisse 
ou la frontière autrichienne Rome est à une 
distance de cent vingt à cent quarante lieues; 
que la frontière des Alpes forcée, elle est 
garantie par la frontière du Po, et enfio par 
la frontière des Apennins; que la France et 
l’Espagne sont de grandes puissances mari- 
times, qu’elles n’ont pas leur capitale placée 
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dans un pori'; que Rome près des cótes de 
la Méditerranée et de l’Adriatique, est à 
mème de pourvoir rapidement avec economie 
par l’Adriatique, et partant d’Ancone et de 
Venise, à l’approvisionnement et à la défense 
de la frontière de l’Isonzo et de l’Adige; que 
par le Tibre, Génes et Villefranche, elle peut 
pourvoir aux besoins de la frontière du Var 
et des Alpes Cottiennes; qu’elle est heu- 
reusement située pour inquiéter, par l’Adria- 
tique et la Mediterranée, les flancs d’une 
armée qui passerait le Po et s’engagerait 
dans i’Apennin sans otre maitresse de la 
mer; que de Rome les dépòts que contient 
une grande capitale pourraient étre trans- 
portés sur Naples et Tarante pour les sous- 
traire à un ennemi vainqueur ; qu’enfin 
Rome existe; qu’elle offre beaucoup plus de 
ressources pour les besoins d une grande 
capitale qu’aucune ville du monde; qu’elle a 
surtout pour elle la magie et la noblesse de 
son nom. Nous pensons aussi , quoiqu’elle 
n’ait pas toutes les qualités désirables, que 
Rome est, sans contredit, la capitale que les 
Italiens choisiront un jour. » ( Mémoires de 
Napoléon, tome HI, pag. t60.) 

Quando mezzo spcoIo fa Napoleone dal 
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suo scoglio nel mezzo dell’ Oceano dettava 
queste parole, egli divinizzava, e nessuno cer- 
tamente avrebbe creduto che il suo vaticinio, 
il suo presentimento profetico dovesse cosi 
presto avverarsi. Roma non è ora che la ca- 
pitale politica d’ Italia, ma essa riunisce tutte 
le condizioni per diventare col tempo il vero 
centro di vitalità dell’ Italia. Assisa sul Te- 
vere e Teverone , che sono come due grandi 
braccia tese alle regioni, dell’ Arno, del Na- 
politano, che sono sorgenti e fattori inesau- 
ribili di prosperità agricola, industriale, com- 
merciale; discosta dal mare quanto basta 
alla propria sicurezza, vicina quanto è neces- 
sario per fruire tutti i vantaggi di un grande 
centro marittimo; grande punto di concorso 
di strade e linee ferroviarie della Penisola là 
dove questa ristretta è fatta più angusta 
dalle aspre montagne dell’ Abruzzo, al cen- 
tro di quel gran golfo tirreno che ha il suo 
sfondo nella Penisola, i suoi fianchi nelle isole 
di Sicilia da una parte, di Malta, Corsica, 
Sardegna dall’ altra , e che è come un ponte 
gettato sulla costa Africana ; Roma circon- 
data da terre frementi di vulcanica fertilità, 
che furono già le più ricche del mondo, con un 
cielo, con un clima che si presta alle più 


Digitized by Google 



— 95 — 


svariale colture, posseditrice di lauti monu- 
menti quanto il mondo intero riunito non 
potrebbe vantare, che a migliaia e migliaia 
•attraggono gli stranieri e quindi i capita- 
li, la vita, e sono eterna guarentigia di lustro 
e prosperità scientifica, artistica; sintesi di 
tutta l’ antica civiltà, culla di quella moder- 
na e di quei principii, cui l’ umanità deve il 
suo risorgimento; Roma sorge degenere, è ve- 
ro, ma col più splendido avvenire, nel mezzo 
delle terre e dei mari italiani, ni centro di 
quel Mediterraneo che fu già più volte suo 
lago e teatro di gloriose memorie, che è 
il maggior campo riservato alla nostra fu- 
tura attività. v 

Mano mano l’ Italia andrà sviluppando 
i molteplici suoi germi di prosperità ed 
acquistando la coscienza della propria mis- 
sione, e sempre più vedremo discendere il 
suo centro di gravità nella parte peninsulare 
e sui mari che la circondano, crescere la 
nostra potenza marittima, ed allora soltanto 
Roma diventerà la vera Capitale italiana. 
Non dobbiamo dimenticare che noi siamo 
anzitutto un popolo marinaio: < Àucune 
partie de l’Europe n’est située d’une ma- 
nière aussi avantageuse que cette Péninsule 
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pour devenir une grande puissance mari- 
time. Pour exister, ia première condition de 
cette monarchie sera d’ètre puissance ma- 
ritime, afin de maintenir la suprématie sur 
ses iles et de défendre ses cótes. » (Mémoires 
de Napoléun.) Allora il Tevere da Roma in giù 
ridotto praticabile (come lo era anticamente) 
anche alle grosse navi, sarà cosa agevole il 
coordinare la difesa terrestre con quella ma- 
rittima e fare di Roma il vero focolare della 
difesa d’ Italia. Ma crediamo sarebbe grave 
errore il fare ciò nelle attuali condizioni : 

1° Perchè Roma non è il centro di vita- 
lità dell’ Italia, e la sua caduta non arre- 
cherebbe agli interessi generali scossa mag- 
giore di quella di Napoli o Milano o Firenze: 
è la sede, è vero, dei poteri politici , ma que- 
sti potranno all’ occorrenza essere traspor- 
tati altrove senza perciò arrecare danno alle 
operazioni di guerra, come si è visto del resto 
in Francia nell’ ultima guerra, malgrado che 
quello sia un paese eminentemente centra- 
lizzato; 

2° Perchè le infelicissime condizioni eco 
nomiche della campagna romana mettereb- 
bero la difesa di Roma nelle più tristi con- 
dizioni, obbligandola a vivere esclusivamente 
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delie risorse della piazza; mentre l’invasore 
potrebbe trarre dalla sua base marittima, 
dalla sua dotta innanzi a Civitavecchia, Fiu- 
micino, Porto d’ Anzio e Terracina, risorse 
d’ogni genere. Tutto è a rigenerare in quei 
paesi, aria, terra, acqua, uomini; 

3° Perchè trovandosi la massa delle nostre 
forze impegnata sul Po, dove pur troppo si 
decidono ancora le sorti d' Italia, ed essendo 
noi debolissimi in mare per rispetto alla 
Francia, la difesa del vasto campo trincerato 
di Roma non potrebbe essere che debole e 
passiva, ed allora riuscirebbe facilmente al 
nemico di investirla, bloccarla, separarla dal 
rimanente d’Italia, rinserrandola tra la sua 
flotta ed il corpo di sbarco. — Si grida alte 
necessità di ridurre ai minimi termini il 
campo di Verona per ì pericoli che presenta 
alla difesa : ma Verona è coperta in sulla 
fronte da gravi ostacoli naturali ed artifìcia- 
li ; Verona è a tre marcie forzate da Trento 
dove passerà, un giorno o l’altro, il no- 
stro confine politico ; Verona non è che un 
braccio del gran corpo difensivo che è tra 
l’Adige, il Mincio ed il Po; per tagliare, per 
separare Verona dal quadrilatero e potervisi 
stabilire, è giocoforza prendere Mantova, Pe- 
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schiera, Legnago, battere l' esercito italiano 
in modo decisivo, compire insomma un’intera 
campagna: Roma invece sarebbe ad una 
marcia da coste non difese nè dalla flotta, nè 
da opere di fortificazione; sorgerebbe sola 
su di un fianco della Penisola, non potrebbe 
trarre appoggi nè in viveri nè in uomini da 
alcuna parte, e guernita da forze insufficienti 
e non proporzionate alla sua vastilà farebbe 
davvero molto probabilmente la fine di Metz; 

4° Perchè le vive passioni politiche ed 
i partiti opposti che sono, e per molto tem* 
po forse saranno in Roma, potrebbero susci- 
tare gravi disordini nel di dell’ estremo pe- 
ricolo o durante un assedio, a danno delie 
operazioni militari. 

Da tutto ciò che si è detto, risulta che se 
Roma potrà costituire un di la località più 
opportuna per stabilire il focolare delia no- 
stra difesa, per ora e per molto tempo ancora 
non lo è e non lo sarà certamente. Quanto 
al coprire Roma soltanto in modo eventuale, 
noi osserveremo che questa sarebbe una grave 
imprudenza, che con ciò non si farebbe altro 
che attirare il nemico ed esporre quella città 
agli orrori di una guerra, di un assedio o di un 
bómbardamento, senza un grande scopo. 
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Fino a tanto che dureranno le attuali 
condizioni d' Italia e di Roma, il migliore ed 
unico modo di provvedere alla sicurezza 
della nostra Capitale sarà di tenersi forti, 
concentrati e mobili in Val Ternana , pronti 
a portarsi su Roma, rafforzata e difesa in 
modo eventuale. 

Che Val Ternana sia la posizione più ac- 
concia per coprire Roma, è cosa che ci viene 
chiaramente indicata dalla storia, perchè 
quella Valle fu in ogni tempo considerata 
come l’antemurale, il campo di guerra avan- 
zato di Roma. Vitellio in guerra contro Vespa- 
siano, battuto sul Po e costretto a ripiegarsi, 
per coprire Roma, si colloca dapprima allo 
sbocco di Val Ternana a Bevagna, quindi in 
Val Ternana stessa con 14 coorti e numerosa 
cavalleria, dove colle sorti delle sue armi deci- 
de quelle di Roma e delia sua vita. Annibale 
vittorioso al Trasimeno marcia difilato su Ro- 
ma, un esercito romano collocato allo sbocco 
di Val Ternana in Vali’ Umbra a Spoleto lo 
obbliga a retrocedere, passare l’Àpeonino, 
perder tempo, nel che fu la salvezza di Ro- 
ma. Identicamente avvenne contro Asdrubale. 
Championnet nel 1798 non appena seppe che 
i Napoletani muovevano per attaccarlo, da 
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Roma trasporla il suo quartier generale a Ter- 
ni; poiché di là, mentre difendeva Roma, si tro- 
vava in forza sul punto strategico, decisivo di 
quella campagna. È attorno a Val Ternana che 
si basarono gran parte degli eserciti invasori 
nelle loro operazioni offensive contro Roma. 
Gli stessi avvenimenti militari politici che si 
succedettero dal 4860 al 1870, avrebbero 
dovuto renderci accorti della grande impor- 
tanza della posizione Ternana relativamente 
a quella di Roma. Era allora Terni la nostra 
base offensiva e difensiva contro lo Stato pon- 
tificio, e nello stesso tempo costituiva il finale 
oggettivo d’ un’ invasione Franco-Papalina. 

Partendo dalle loro posizioni sul Tevere 
con una breve passeggiata potevano por- 
tarsi a Terni, e nello stesso tempo mandando 
la flotta a minacciare la linea litoranea sul- 
l’Adriatico, i Francesi si trovavano a domi- 
nare la Penisola, a separare completamente 
l’Italia centrale da quella meridionale. E però 
non fortificando fin d’allora questa posizione, 
noi abbiamo dimostrato di non apprezzarne 
l’importanza, abbiamo sonnecchiato sul peri- 
colo. Ancora oggidì e finché non potremo di- 
sporre di una potente flotta che ci assicuri 
se non altro l’uso delle nostre linee litoranee, 
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la caduta di Terni dovrà considerarsi come 
disastrosa per la difesa di Roma non solo, 
ma per quella di tutta l’ Italia peninsulare. 

Val Ternana e Roma collocate a due mar- 
cie (dai forti avanzati delle due posizioni) 
di distanza su di una grande liaea difensiva, 
congiunte da numerose strade e linee ferro- 
viarie, si completano, si appoggiano a vicenda, 
non formano che un sol fronte difensivo sul 
Tevere. Appoggiata su Val Ternana, la difesa 
di Roma non si trova più rincantucciata su 
di un fianco della Penisola, la sua posizione 
resta assicurata sulle grandi vie maestre che 
conducono dall’ Aquilano e dalla Sabina in 
Vali’ Umbra, sui suoi fianchi ed alle sue 
spalle, ed appoggiandosi sul Tevere pesa, 
trasporta il suo centro di gravità nel centro 
dell’Italia peninsulare. Viceversa senza Roma 
Val Ternana non si troverebbe bastantemente 
sicura sulle grandi vie che uniscono Napoli 
colla Toscana attraverso il sub ed anti-Apen- 
nino, nè sarebbe abbastanza potente la sua 
azione strategica sul Basso Tevere e verso 
le coste Romane. Vediamo più da vicino le 
condizioni di questo fronte difensivo. 

Posizione di Roma. — Il problema della 
difesa tattica di Roma non è certamente 
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molto facile a risolvere, poiché, se v’ha 
posizione che presenti difficoltà ad una 
efficace ed economica difesa locale ed in- 
vece richiegga una difesa offensiva, mobile, 
attivissima, è certamente quella di Roma Fin- 

. * r 

chè noi ci aggireremo 4, 5, 6 chilometri nei 
dintorni della città in quelle pianure legger- 
mente ondulate, non potremo mettere insieme 
un buon sistema di difesa, senza dover ri- 
correre ad imponenti opere d’ arte, entro le 
quali inchiodare poi un grosso esercito. Per 
coprir Roma da un colpo di mano e porla in 
grado di resistere ad un attacco di viva 
forza e quanto basti all’arrivo delle truppe 
da Val Ternana, si potrebbe organizzare 
la seguente difesa: Sulla riva destra del 
Tevere rafforzare e migliorare la cinta ba- 
stionata esistente, e costrurre innanzi ad 
essa i seguenti forti staccati : a Monte Ma- 
rio , sull’ altura a dritta di Val d’ Inferno di 
contro ai Balduini, sullo spianato innanzi 
Casale di Pio V ed alla Villa Tolceri ; sulla 
sinistra del Tevere costrurre due forti stac- 
cati sui monti Parioli e San Paolo, assicu- 
rare i passi sul Tevere alle due strade Sa- 
laria e Nomentana, stabilire alcune opere 
sulle alture a dritta di Vai Marranella per 
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padroneggiare le molte strade che con- 
fluiscono su Roma, infine stabilire una 
nuova cinta daziaria di Roma, che sod- 
disfi alle sue esigerne economiche avvenire 
e nello stesso tempo a quelle militari. Ma, 
come abbiamo detto, la vera difesa di Roma 
si trova sulle alture vulcaniche circostanti 
di Albano, Tivoli, Fara, Bracciano; ciò è del 
resto suggerito dalla storia specialmente 
delle campagne del Ì798 e 1848 e consigliato 
dallo stesso Napoleone. Osservate la bella 
posizione costituita dal lago e dall’ altura di 
Monterosi, dove fanno capo le grandi strade 
a Terni, Viterbo, Civitavecchia; essa è ap- 
poggiata a sinistra alle alture ed al Lago di 
Bracciano, a dritta ai profondissimi, inacces- 
sibili burroni di Civitacastellana che da Mon- 
terò» i stesso si distendono fino al Tevere. 
Da quella ristretta posizione si difende tutto 
il versante dritto dell’ant-\pennino dal Lago 
di Bracciano al Tevere. Sulla sinistra del 
Tevere stanno le non meno belle posizioni 
militari di Fara, dalle quali si difendono le 
grandi strade da Terni a Rieti; quella di Ti- 
voli naturalmente fortissima che chiude le 
importanti strade di Val Teverone e di Cer- 
reto; quella del Colle di S. Antonio che domi- 
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na la Valle compresa tra i monti di Artenisio 
e di Palestrina colle rispettive importanti 
strade, ed infine quella di Givitalavinia, che 
chiude la linea ferroviaria e la grande strada 
di Velletri. Tutte queste posizioni sono ri- 
strette, ben appoggiate, difendibili con poche 
forze a distanza di una marcia da Roma, e 
padroneggiano tutte assolutamente le strade 
che da ogni parte della Penisola concorrono 
su Roma. Aggiungasi Civitavecchia che chiu- 
de la strada e la ferrovia litoranea. E però 
le truppe di Val Ternana, che costituiscono 
il corpo mobile della difesa di Roma , trove- 
ranno in quelle posizioni un magnifico giuoco 
difensivo, offensivo, tanto più che la linea del 
Tevere obbtiga il nemico a limitare i suoi 
attacchi ad alcune soltanto di esse, e volendo 
attaccarle tutte dovrebbe dividersi con gran- 
de vantaggio della difesa di Val Ternana 
che per i punti di Orte, di Rorghetto e Cor- 
rese può agire a volontà su ambe le sponde 
del Tevere. 

Dallo sbocco della Nera in giù questo fiume 
costituisce un grave ed insormontabile osta- 
colo naturale, poiché esso è largo, profon- 
do, giammai guadabile. Ciò contribuisce 
grandemente ad assicurare e stringere i nodi 


Digitized by Google 



- 105 - 


delle due grandi posizioni estreme, poiché 
toglie all’attaccante la possibilità di sfondare 
il centro del fronte difensivo, girare ed attac- 
care le due grandi posizioni estreme sui 
fianchi; mentre la difesa minacciata da una 
parte può, manovrando al coperto sull’altra, 
portarsi ove Io richiede il bisogno. Ad accre- 
scere potenza difensiva a questo fronte e 
mobilità alla difesa , occorrerebbero al- 
cune opere ai punti di passaggio sul Tevere 
ad Orte, Borghetto e Correse, là dove 
mettono capo le grandi strade che da Val 
Ternana scendono su Roma. Il Tevere serve 
altresì come linea di comunicazione fra le 
posizioni sulla Nera e Roma. Per la pen- 
denza dolcissima delle acque (da Orte a 
Roma vi ha uno sviluppo fluviale di 110 chi- 
lometri ed un salto di soli' 20 metri) la na- 
vigazione si fa regolare tra Orte e Roma 
con barche che pesano fin 50 tonnellate e 
trasportano legnami, derrate, materiali da co- 
struzione, impiegando un tempo pressoché 
uguale a quello necessario a percorrere il 
tragitto Terni-Roma a piedi. La discesa poi 
da Roma al mare per Fiumicino si pratica 
dalle navi ordinarie in 5 o 6 ore ed in 2 ore 
dai vapori. Per risalire si usano i piroscafi 
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rimorchiatori da 30 a 40 cavalli. Vi sono 
inoltre piroscafi mercanti!'* della capacità di 
760 tonnellate, che navigano sul Tevere e 
fanno anche il giro delle coste Mediterranee. 

11 Tevere dalla confluenza della Nera al , 
mare per importanza segue immediatamente 
il Po e l’ Adige. È la Nera che dà a questo 
fiume il suo carattere di perennità che tanto 
favorisce la navigazione, ond’ è che a ragione 
dicono i Romani : « Il Tevere non sarebbe Te- 
vere se la Nera non gli desse a bevere. » 

Queste condizioni di navigazione del Te- 
vere dopo la Nera avvantaggeranno certa- 
mente in avvenire , colla sistemazione idro- 
grafica della campagna, Roma progettata e 
già iniziata. Chi pensa che anticamente il 
Tevere trasportava a Roma da Città di 
Castello quel che ora a mala pena tra- 
sporta coll’ aiuto della Nera, e nel tronco in- 
feriore sorreggeva quelle immense moli che 
compongono i monumenti <Ji Roma sul suolo 
e nel sottosuolo, non può a meno di sentirsi 
stringere 1* animo nel vederlo ora trascinarsi 
inoperoso, ozioso, dalle sorgenti al mare e ve- 
dere per l’incuria degli uomini i suoi pregi 
andare continuamente scemando e continua- 
mente nuovi ostacoli sorgere a tormentare la 
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navigazione. A Roma, dice il Maestri nell’ Ita- 
lia Economica del 1869, il Tevere ha una por- 
tata doppia della Senna a Parigi e non v’ ha 
corso d’ acqua in Italia per la pendenza, co- 
stanza e profondità delle acque più di esso 
idoneo alla navigazione, e dotato di tanti ele- 
menti che saprebbero renderlo un prezioso 
fattore di prosperità , solo che con qualche 
lavoro venisse la benigna natura secondata 
e corretta. 

La pianura uniforme e levigata in cui 
scorre il Tevere, della larghezza media di 
due chilometri, si presta ai movimenti delle 
truppe, offre buone posizioni difensive alle 
strette di Castel Giubileo, di Treno, di Porrito, 
di Borghetto, di Narni ed alle numerose ri- 
svolte del fiume. 

Il fronte difensivo Rotna-Val Ternana 
appoggiato com’ è ad un grande ostacolo 
naturale coi fianchi da una parte al mare, 
dall’altra alla difficilissima regione Apennina 
dei monti Cascia e Sibillini, che a guisa di 
un gran bastione si protendono fino a pochi 
chilometri dalla costa Adriatica; appoggiato 
alla Capitale del Regno aperta a cosi gran- 
dioso avvenire, e località opportunissima 
deve accordare gli elementi di difesa ter- 
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restre e marittima; a Terni, chiave di tutte le 
comunicazioni naturali artificiali che vanno 
ai Po ed al Napolitano, la maggior posi- 
zione industriale d’Italia, la località più 
acconcia ad accogliere tutti gli arsenali, opi- 
fici, stabilimenti militari terrestri e servire 
da perno di manovre alla difesa di tutta 
l’ Italia peninsulare ; il fronte Roma-Val Ter- 
nana presenta un valore strategico, politico, 
economico veramente straordinario. 

Per mezzo di Roma e Civitavecchia esso 
esplora le vie del golfo Tirreno , il naturale 
nostro teatro di attività marittima ; per 
mezzo dei passi che da Foligno e dall’Aqui- 
lano, che cadono sotto il dominio strategico di 
Terni, esso guarda attraverso la cresta Apeo- 
nina il ristretto versante e le coste dell’Adria- 
tico; d’ innanzi ad esso si distendono l’Um- 
bria e la Toscana; dietro Napoli, le vaste e 
fertili pianure del Garigliano e del Vol- 
turno, l’Aquilano e la Sabina; per pas- 
sare dall’une all’altre è giuocoforza all’in- 
vasore attraversare il nostro fronte e mar- 
ciare sul corpo della difesa. Questo fronte di- 
fensivo è il più ristretto, solido, sicuro, 
economico che si possa gittare attraverso la 
Penisola; esso presenta in grado eminente 
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tutte le prerogative strategiche del fronti 
obliqui. 

Senza Val Ternana il nemico proveniente 
dall’ Italia centrale e settentrionale potrebbe 
marciare su Roma seguendo molte e grandi 
strade, e trascinare il suo grosso materiale 
sulle linee ferroviarie che da Ancona e Fi- 
renze e Livorno mettono ad Orte. Ora Val 
Ternana chiude direttamente tutte quelle 
vie, non resterebbe che quella di Radico- 
fani ; ma è egli supponibile che un invasore, 
per quanto fortemente basato, possa im- 
pegnarsi su quella via chiusa sempre fra 
strette, sbarrata da posizioni montane for- 
tissime, per attaccare il fronte più po- 
tente di Roma , lasciandosi sul fianco da 
una parte il mare, dall’altra la difesa di 
Terni che per i passi di Orte, Borghetto, Cor- 
rese può essere in un momento sui suoi fian- 
chi alle sue spalle e colle ferrovie di Terni- 
Orte, di Terni-Rieti-Tivoli, di Terci-Avez- 
zana-Ceprano (di non lontano avvenire) a 
Roma sul suo fronte? 

Senza le regioni fortificate di Terni un 
invasore proveniente dal Napoletano nou 
mancherebbe certamente di effettuare la 
manovra tanto temuta da Championnel 
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e lodata dal gran Napoleone, di far mas- 
sa, cioè, contro il centro su Terni, spun- 
tare la grande linea strategica Ancona- 
Koma , separare, girare le ali della difesa 
a Roma e sul versante Adriatico , e gua- 
dagnando rapidamente i passi di Gubbio e 
Foligno da una parte, la via di Radicofani 
dall’altra, cadere sulla loro ritirala, batterli 
separatamente e d’ un colpo guadagnare 
tutta l’Italia centrale. Col campo trinceralo 
di Terni, questa ardita manovra non è più 
possibile e la difesa di Roma non solo si 
trova ad avere assicurate le sue comunica 

zioni coll’ Italia centrale e colla Valle del Po, 

• 

ma può, manovrando sempre al sicuro sulla 
destra del Tevere, piombare sul fianco del 
nemico diretto su Temi pei soliti passi di 
Correse, Burghetto ed Orte. Se l’invasione pro- 
viene dal Tirreno, ecco che Roma si presta 
egregiamente a servir di base di difesa alle 
coste da Civitavecchia a Terracina ; se pro- 
viene dall’ Adriatico, ecco che le teste di co 
lonna di Terni possono in 8 ore spuntare a 
Pescara ed Ancona e per mezzo di numerose 
strade, attraverso le aspre montagne del- 
l’ Apennino, scendere sulla costa. — Da qua- 
lunque patte provenga l’invasione, il nostro 
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fronte difensivo si presenta sempre io con 
dizioni magnifiche. 

Il sistema di coprire indirettamente le 
capitali non è del resto nuovo alla scienza 
delle fortificazioni, e noi lojvediamo anzi pro- 
posto da distinte Autorità militari per le gran- 
di metropoli di Francia ed Inghilterra, nelle 
quali si riassume davvero tutta la vita di 
quelle due nazioni. 

Il celebre Autore dell’ opera Défense de» 
Éiats , che ha detto 1' ultima autorevole 
parola in fatto della difesa degli Stati, 
così scrive di Londra, nel suo opuscolo, 
Sysléme de défense de 1 Angleterre : • Il est 
donc indispensable que l’armée anglaise pos- 
sède, en arrière de sa ligne de ports et 
d’arsenaux forlifiés, au moins urie grande 
place de dépót où elle puisse se Goncentrer 
avant le débarquement de l’ennemi, et se 
réfugier après un échec grave.... » L’Autore, 
dopo aver fatte alcune osservazioni sulla 
proposta della Commissione di difesa, di sta- 
bilire questo perno di manovra in una delle 
grandi piazze marittime dotate di arsenali 
ed opifici militari, continua: « Il suffitdejeter 
les yeux sur la carte d Aogleterre pour 
voir qu’aucun de ces points n’occupe une 
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posi li on Ielle qu’il faille nécessairement s'en 
emparer avant de marcher sur Londres. 
Autre chose serait si l’on créait en avant 
de Londres , et dans l’intérieur des terres , 
une forte position stratégique où larmèe 
active pourrait se concentrer sans avoir à 
craindre ni une attaque brusque ni un blocus. 
Alors, se trouvant dans limpossibiiité de 
laisser sur son flanc ou sur ses derrières une 
pareille position, l’ennemi serait obligé de la 
réduire avant de marcher sur Londres. Or , 
le siége d’une grande position stratégique , 
défeudue par toutes les forces disponibles de 
l’armée anglaise, présenterait tant de diffi- 
cultcs et exigerait un matériel si considéra- 
ble, que, sans nuldoute, ilaurait pour résul- 
tat de trainer la guerre en longueur et de 
dunner à la marine anglaise le temps de 
concentrer assez de forces dans la Manche 
pour battre ou disperser la flotte frangaise.... 
Protégée par le camp de Croydon, l’armée au- 
glaise n’aurait rien à craindre d’une force 
triple et nième quadruple de la sienne, et 
tant qu’elle resterai! intacte, l’ennemi ne 
pourrait ni s’engager dans Londres, ni se 
porter dans l intérieur du pays... y> 

Tutto ciò che Brialnnnt ha delio di 
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Croydon rispetto a Londra, si addice a mag- 
gior ragione a Terni rispetto a Roma, anzi- 
tutto, perchè Terni è posizione più sicura, è 
I’ unico centro industriale militare della Pe- 
nisola, ha maggior giuoco di centralità stra- 
tegica difensiva non solo rispetto a Roma, ma 
rispetto a tutta V Italia peninsulare ; poi per- 
chè Roma non presenta al nemico un’attrat- 
tiva cosi grande come Londra, che è il vero 
centro di vitalità marittima, terrestre del- 
l’ Inghilterra. 

Non è molto quando si temevano gravi 
complicazioni europee, il Governo inglese 
aveva fatto studiare la posizione di Beau- 
desert nel distretto di Stafford, colla ferma 
intenzione di trasportarvi tutti i grandi 
stabilimenti , arsenali ed opifici militari e 
farne un perno alla difesa generale d'Inghil- 
terra. Sotto l’aspetto industriale, logistico e 
di sicurezza, la posizione di Beau-desert può 
tener il confronto di Val Ternana ; ma essa 
non è ugualmente ben situata per coprire 
Londra, quanto lo è Val Ternana per Roma. 
Gessato il pericolo, cessò la preoccupazione 
e si soprassedè al progetto, poiché gli In- 
glesi non meno di noi sono paved with good 
inteniiont, feto of whkh ever gct cnrricd 
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out. Ecco cosa dice in proposito l’ Autore 
della bell’ opera, pur troppo assai rara tra 
noi, England rendered impregnable : «Some 
years ago, when thè authorities were more 
or less panie, stricken as thè threatening 
attitude of a Continental Power, and their 
latent energie» were temporarily aroused by 
thè advice of one of our greatest military 
authorities, Beau-desert, in Shaffordshire, was 
selected as thè site of a large centrai forti- 
fied camp, to be defended by outlying forts , 
behind which thè national forces might rally. 
There secure from attach, were to be thè 
Principal arsenal, and depots for munitions 
and material of war, storehouses, magazines, 
cannon foundries, manufactories of arms , 
camp equipage, accoutrements and lothing 
of all kinds. There was plenty of water 
handy, and coal was to be obtained as no 
great depsh on thè spot ; labour of all kinds 
was to be had in abundance, and government 
could have obtained land enough for all pur- 
poses at no great cost. There were conver- 
ging lines of railways from all parts of En 
gland, by which material of all kinds could be 
collected, or warlike Stores dispatched toour 
different sea-ports for transhipment abroad. * 
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Anche per Parigi varie distinte Autorità 
militari proposero un sistema di difesa in- 
diretto. 

11 maresciallo Marmont e Rocquancourt 
proponevano di limitarsi a costruire attorno 
a Parigi forti staccati, « suffìsauls (diceva 
quest’ ultimo) pour arréter les lètes de co- 
lonnes de l’ennemi, pendant que 200,000 
Francis , mauoeuvrant en Champagne à 
l abri de trois bons camps relranchés , Sois- 
son, Nogent-sur-Seine et Montmirail, se jet- 
teraient sur les derrières de ces colonnes. s 
(Vedi Considérations tur la défense de Paris , 
Rocquancourt.) Un sistema analogo è quello 
del marchese di Chambray. — La diffi- 
coltà di poter riunire in Parigi i viveri ne- 
cessari all’alimentazione delle truppe e della 
popolazione, non che il timore di sollevazioni 
e moti popolari, avevano indotto Chambray a 
proporre per Parigi un sistema di difesa, che 
consiste a stabilire una buona piazza forte 
alle confluenze della Senna e della Marna, 
ed a costrurre attorno alla Capitale le opere 
rigorosamente necessarie per metterle al 
coperto da un colpo di mano. Questo pro- 
getto non è che una variazione di quello già 
proposto dal generale Paischens, descritto 
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nella sua opera Force et faibletse militaire de 
la France. 

Questo progetto consisteva nello stabilire 
a 6 miglia di una grande posizione strategica 
alcune buone piazze per coprire la posizione 
centrale e mettere a contribuzione il paese 
circostante. Laage propose di addossare alla 
cinta di Parigi tre grandi cittadelle e di co- 
struire in avanti tre fortezze di primo or- 
dine ; l’ una alle confluenze dell’ Oise e della 
Senna, l’altra sulla Marna all’altezza di 
Brevonne , la terza sull’ Alta Senna verso 
l’imboccatura dell’ Orge. 

Infine Madelaine propose di porre Parigi 
al sicuro dalle sorprese e da attacchi di viva 
forza, dal blocco rigoroso e dal bombarda- 
mento per mezzo di una vasta cinta , e co- 
strurre a IO o 15 miglia da Parigi in posi- 
zioni opportune sulla Senna, Marna ed Oise 
tre piazze o campi trincerati, capaci di 
30,000-40,000 uomini ciascuno. «.Si l’enne- 
mi (dice l’ Autore) réuuit ses forces pour 
faire le siège de la Capitale, il sera bientòt 
affamò, s’il les divise; il sera battu par l’ar- 
mée défensive opérant dans le réseau des 
trois places, sans avoir besoin de trainer 
avec elle de lourds bagages. » 
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L'attuale Governo francese, inseguito alle 
dure esperienze, riconobbe pure l’utilità di 
queste piazze avanzate per la difesa indiretta 
di Parigi e pare voglia stabilire due grandi 
campi trincerati a Rouen , Soissons contro 
Francia ed Inghilterra e nello stesso tempo 
estendere la cinta di Parigi per assicurare la 
città dal bombardamento. Inutile il dire che 
tutte queste posizioni avanzate di Parigi 
non presentano le risorse che Val Ternana 
offre a Roma. 

Concludiamo, raccomandando vivamente 
questa posizione Ternana all’ attenzione del 
Ministro della guerra, della Commissione ge- 
nerale di difesa dello Stato, dei grandi capi- 
talisti e di tutti gli uomini intraprendenti; 
ricordando ai Ternani che l’ora del risveglio 
è suonata, e che è necessario affrettarsi a 
guadagnare le vie verso il magnifico destino 
che loro ha riservata la natura. 



V 
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